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PARTE UFFICIALE
Il N. 5300 della Raccolta ufßciale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il se,
puente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RË D'ITALIA
Veduti i regolamenti delle Facolta di filoso-

fia e lettere e di scienze flsiche e naturali e

matematiche, approvati dal Nostro decreto
M settembre 1869, n. 842;
Vedute le proposte fatte dalla Facolta di

lettere e filosofia e dal Consiglio accademico
della Nostra Universita di Napoli per l'istitu-
zione nell'Universitå medesima di tina Scuola
normale superiore, la quale abbia per iscopo
di formare gl'insegnanti delle discipline pre-
scritte negli istituti ginnasiali e liceali;
Sentito il parere del Consiglio superiore

della Pubblica lstruzione;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta-

rio di Stato per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. È istituita in Napoli una Scuola

normale superiore, la quale ha per iscopo di
formare gl'insegnanti delle discipline prescritte
per gl'istituti ginnasiali e liceali.
Art. 2. È approvato per la Scuola anzidetta

il regolamento annesso al presente decreto,
e lìrmato d'ordine Nostro dal MinistroSegre-
tario di Stato per la Pubblica Istruzione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 23 settembre 1869.

VITTORIO E¾ANUELE.
A. BAncox1.

MGOLAMENTo della Scuola nornsale superiore
presso la Regia Università diNapoli.

Art. 1. La scuola normale superiore instituita
'

in Napoli ha due sezioni:
l' Filosofico-letteraria; '

2' Fisico-matematica.
Art. 2. La Scuola è governata da un direttore

e da un Consiglio direttivo composto di tutti i
professori della medesimp. A questo Consiglio
BOBO attribuiti 14 compilazione del programma
d'insegnamento, il conferimento delle borse che
potranno essere stabilite, e la sorveglianza in
generale sul buon andamento della scuola.
Il Consiglio direttivo nomina nel suo sono un

Consiglio esecutivo di sei membri scelti in mi-
sura eguale nelle due sezioni, il quale deve vigi-
late su ciò che riguarda la disciplina e la esecu-
zione del programma e del regolamento della
Scuola.
Questi due Consigli sono presieduti dal diret-

tore, il quale sarà nominato dal Re tra i profes-
89ti della Scuola.
Il direttore e i membri del Consiglio direttivo
krono in ufficio quattro anni e possono essere
riconfermati.

Art. 3. L'insegnamento in ambedue le sezioni
è dato:
1 Con lezioni orali pubbliche:
20 Con conferenze destinate solo agli alunni.
Art. 4, Le conferenze sono di due specie: nelle

prime il professore che dirige la conferenza in-
trattiene.gli scolari sulla parte storica, biblio-
grafica, metodica e critica dell'insegnamento a

lui affidato; le seconde consistono in letture di
composizioni scritte dagli alunni dopra temi in-
dicati dal direttore della conferenza in una delle
conferenze antecedenti, ed in diseussioni intorno
le opinioni che altri alunni, i quali ebbero già in
comunicazione dal direttore quei lavori, avranno
emesso sui medesimi.
Art. 6. Odi scolari sono oÍ>Í>ligati a pfeëentare

ogni anno, sopra alcune determinate materie di
lasegnamento, quel numero di composizioni
scritte che sarà stabilito nel programma delle
scuole. Questi lävori costituiscono una prova
della loro diligenza e della loro applicazione, e
danno luogo ad una speciale classificazione.
Art. 6. Prima dell'apertura dei corsi il Consi-

glio direttivo pubblica il programma scolastico
contenente il prospetto delle lezioni orali e delle
conferenze per gli alunni di ciascun anno, una
notizia particolareggiata sulla qualità, sulla di-
stribuzione e sulla durata degh meegnamenti, e
la indicazione delle prove richieste per le pro-
mozioni e pei diplomi.

.

Art. 7. Per essere ammesso alla Scuola si ri-
chiedono il certificato di licenza liceale e un esa-
me di ammissione.
L'iscrizione ai corsi e alle conferenze è obbli-

gatoria.
Art. 8. Qualora si stabiliscano delle borse a

beneficio di alunni della Scuola, gli esami di
concorso , fatti pel conferimento delle stesse,
possono anche servire per esame di ammissione;
ma in tal caso debbono essere dati dai profes-
sori della Scuola.
Art. 9. Quando il conferimento delle borse sia

dato al Consiglio direttivo, questo le distribuirà
mediante concorso, attenendosi alle norme che
saranno stabilite da apposito regolamento.
Art. 10. Il Consiglio direttivo al termine di

ogo anno manda alle autorità o ai privati che
pagano le borse, notizie particolareggiate sul
profitto e sulla diligenza degli alunni che ne
hanno il godimento.
Art 11. La Scuola conferisce agli alunni, i

quali hanno compiuto il corso, preso la laurea
e superate tutte le prove prescritte, un diploma
che li abilita ad insegnare nelle scuolo 60COBÔ&•
rie le materie nelle quali sono stati approvati.
Art. 12. Nessun alunno puð ottenere il diplo-

ma, nè essere promosso da un anno alPaltro, se
non ha ottenuto tanto negli esami annuali,
quanto nelle conferenze e nelle prove, i sette de-
cimi dei punti di cui dispone l'esaminatore o la
Commissione esaminatrice.
Non è concesso agli alunni, nelle materie di-

chiarate obbligatorie dalle Facoltà, cumulare i
corsi di più anni in un solo.

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro della Pubblica letruzione

A. Bancost

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato
,per gli.affari della Guerra S. M. ha in udienza
del 23 settembre 1869 fatta la seguente dispo-
sizione:

Teghini Ottavio, luogotenente nell'arma d'ar-
tiglieria, in aspettativa, rivocato dall'impiego in
seguito a parere di un Consiglio di disciplina.
Con R. decreto 30 settembre 1869 a Ruffo

Beniamino dei principi di Scilla, volontario al

)finistero della marina, vennero accordate le
chieste dimissioni dal servizio dal 10 ottobre
1869.

S. M. sopra proposta del hiinistro di Grazia
e Giustizia e dei Culti ha fatto le seguenti
disposizioni nel personale giudiziario:

Con RR. decreti del 1• settembre 1869:
Ciarpaglini Nicola, ticecancelliere nel tribu-

nale di Firenze, collocato a riposo ;
Corica Luigi, id. nel mandamento di Vizzini,

idem.
Con decreto ministeriale del 10 settembre 1869:
Pozzo Epaminonda, cancelliere del manda-

mento di Orbassano, sospeso dall'esercizio delle
sue funzioni.
Con decreto ministeriale del 2 settembre 1869.:
Maranca Raffaele, cancelliere del mandamen-

to di Casoli, sospeso dall'esercizio delle sue

funzioni.
Con RR. decreti del 5 settembre 1869 :

Rosati Cesare, cancelliere della pretura d'Um-
bertide, tramutato alla pretura di Assisi;
Damiani Mino, id. di San Giovanni in Val

d'Arno, id. di Figline;
Bacci Romolo, id. di Figline, id. di San Gio-

vanni in Val d'Arno;
Morelli Carlo, id. di Roccagoglielma, id. di

Mercato Sanseverino;
Caliendo Cosmo, id. di Carpinone, id. di Ca-

pracotta;
Di Mosellis Luigi, id. di Capracotta, id. di

Cammarata;
Grosso Felice, id. di Maddalena, id. di Um-

bertide;
Robinarga Enrico, id. di Fiamignano, id.

di San Domenico nei Vestini;
Tambone Giuseppe, id. di San Giuseppe in

Napoli, id. di Cicciano;
Accanipora Pietro, id. di Cicciano, id, di San

Giuseppe in Napoli ;
De Clemente Errico, id. di San Chirico Ra•

paro, id. di Muro Lucano
Maggiore Luigi, id. di Baselice, id. di San

i Giorgio la Molara;
Barone Annibale, id. di Casacalenda, id. di

Trivento;
Nardacchione Domenico, id. di Trivento, id.

di Casacalenda ;
Magliocchini Pasquale, id. di Rotondella, sos-

peso dall'esercizio delle sue funzioni, reinte-
grato nella carica e nominato cancelliere della
pretura di San Chirico Raparo;
Fugali Giuseppe, vicecancelliere nella pretura

di Aidone, tramutato alla pretura di Camma-
rata ; •

Canizzo Giuseppe, id, di Girgenti, id. di Ai-
done ;
Bonelli Tomaso, id. di Montalto Affugo, id.

di Scalea;
Albi Gaetano, id. di Scalea, id. di Rose;
Papa Giulio, id. di Rose, id. di Acri;
Greco Domenico, id, di Acri, id. diSan Marco

Argentano;
Vesce Michelangelo, cancelliere della pretura

di Spinazzola, collocato a riposo;
Liverani Urbano, vicecancelliere nella pretu-

ra di Borgo San Sepolcro, nominato vicecancel-
liere aggiunto presso il tribunale di Firenze;
Arnone Gerardo, id. di San Marco Argentano,

id. di Cosenza ;
Montella Domenico, id. di Reggio di Calabria,

id. di Palme;
Ardenghi Andrea, id. di Paullo, nominato

cancelliere della pretura di Langhirano;
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TALE, QUALEl
RACCONTO DI CESARE BONATI

(Continuatione) - Vedi il numero 266.

L'afaccendarsi del giovanetto, la sua fred-
dezza nel pericolo, l' ardimento con che sfidò lo

sdegnato elemento, non isfuggirono al capitano
dell' Opdina, chè tale era il nome della nave. Il
quale avutolo a sè, e interrogatolo intorno al-
l'esser suo, e a'suoi desiderii, si oferì di pren-
derld seco in America. L'animoso giovanetto ac-
cettò con gioia l'oEerta e i parenti non si oppo-
sero, temendo coll'affetto di nuocergli. Arroge
che in casa il desinare combatteva spesso colla

cena, e un commensale di meno non poteva per
se stessa esser considerata sventura grande.
Quando POndina salpò per riprendere l'inter-
rotto cammino, essi dalla riva salutarono il gio-
vanetto che partiva; e con essi e più di essi
dolente venne pure a dargli l'ultimo addio il suo
fido Acate, il suo Pilade, colui che sembrava

non poter vivere se non in compagnia del-
lThaldi.
Non seguiremo questi, chè troppo sarebbe,

nelle varie fortune del suo viaggio , e degli anni
ch'ei visse nel nuovo mondo, e delle cose che vi
fece, solo diremo che tra per industria propria,
e per la protezione di che gli fu sempre largo il
capitano dell'Ondina suo primo benefattore, PU-
baldi riuscì a metter insieme un vistoso capitale.
Fatto ricco in terra straniera, l' immagine della
patria diletta gli si fece ognor più viva al pen-

siero, dal quale non erasi, per mutar di cielo o

di eventi, giammai cancellata. E colla patria, e
più della patria, ei desiderò riabbracciare i suoi
vecchi parenti, e i cari amici, tra i quali in pri-
ma linea ei poneva il giovanetto che aveva avuto
compagno indivisibile negli anni suoi infantili.
E veleggiò per l'Italia, e giunse al paesello na-
tivo; ma oimèl clfei più non trovò gli amati
genitori, e gli amici dell'infanzia pochi e quasi
a lui sconosciuti. Tra questi non gli fu data nep-
pure la dolce consolazione di ritrovare colui
che soprattutti prediligeva; dappoichè anche

esso ridotto in grandissime angustie per sven-
ture toccate alla famiglia avea da anni emigrato
in cerca di cielo più clemente, e di sorte men
trista. Il cuore affettuoso dell'Ubaldi ne fu ama-
reggiato , e poichè senza parenti, senza amici il
mondo gli appariva una desolata solitudine, la-
sciò l'antico nido e corse in Firenze presso l'a-
mato suo Gaetano. Lo trovò in misero stato, e
10 soccorse generoso; lo vide solo, übbandonato,
sfiduciato di sè e dell'avvenire, e lo animò amo-
rosamente, e il fece conviver seco, e lo iniziò nei

suoi negozu, come se gli fosse stato per sangue
fratello.
Benefizi tali dovevano legarlo a lui con vipcolo

indissolubile di riconoscenza. Ma non fu cosi.
L'indole pravadiGaetano Lamberteschi, che pon
altriera Pamico d'infanziadell'Ubaldi,inace ita

dalle sventure, accolse presto l'invidia ove non

doveva essere che gratitudine. Simulato nei

tratti e nelle parole, e étretto dal bisogno incal-
zante, egli vestì con sembiante piacevole a affet-
tuoso, il rancore e l'amarezza che gli covavg nel-
l'animo. Avido di arricchire anph'egli, e non cu-
rante dei mezzi, determinò subito di giovarsi
della fortuna che improvvisa gli si offriva per
far denari a danno dell'amico, del benefattore.
Unica condizione perch'ei gli perdonasse il
bene ricevulo, quello si era di vederlo povero

al pari di lui, al pari di lui derelitto. E le occa-

sioni per colorire il pravo disegno non gli fecero
difetto; destro nei negozi, indefesso, pronto,
Gaetano divenne ben presto l'anima, si può dire,
della casa Ubildi. La fortuna favorì a príncipio
la sua opera, per guisa che l'Ubaldi, già dispo-
sto per natura e per costume a fidarsi, a poco
a poco lasciò il maneggio di, tutto il suo nelle
mani di lui. Operosissimo in gioventù, l'Ubaldi
era divenuto nell'età matura amante del riposo

,
e dei sollazzi; forse più che la prudenza e l'utile
proprio non consentissero. Le feste, i conviti, ai
quali apriva le sue splendide sale, erano la prin-
cipale sua occupazione; ai negozi el non pensava
più, sapendo di avere preposto tale che per ogni
rispetto li avrebbe spediti a dovere. La fine mi-
seranda dell'onesto banchiere il lettore conosce
fin delle prime pagine di questa narrazione; ma
non conosce certo che buon tempo innanzi che
ei si riducesse al mal passo, le sue ricchezze e-
rano a poco a poco passate nei forzieri dell'in-
fido amico, dell'uomo malvagio al quale la vio-
lenta morte della sua vittima tolse il piacere di
vederla come sperava travagliata dalle miserie
e dal cruccio.
La casa Ubaldi cadde a rovina, e sovr'essa

si elevò in breve la,casa Lamberteschi, forte di
capitali e di credito. L'improvvisa fortuna fece
mormorare la gente; e nacquerosospetti ed ac·
cuse, che susurrati dapprima a bassa voce di-

vennero presto altamente affermati dalla pub-
blica opinione. Questo giudizio anticipato della
gente sulla condotta del Lamberteschi, non po-
tet.a restare inavvertito al dottore Pantelli. E
coll' acutezza del suo ingegno, e coll'esperienza
dei negozii, ei si pose tosto con diligenza gran-
de a frugare carte e registri, per trovare la

prima traccia, che doveva essere remota, dei
fatti i quali ¿ondussero alla dolorosa catastrofe.
Se da quelle carte egli avesse potuto raccogliere

ýiin Alfonso, id. al tribunale di Caltanissetta,
id. di Castrogi anni;
Saffiotti Saverio, fa. ,aggiunto al tribunale di

Palme, id. di Soveria;
Nisco Ferdinando, reggente candelliere della

pretura di San Giorgio la Molara, tramatato
alla pretura di ßaselice coll'incarico di reggernè
la cancelleria;
Devecchi Luigi, vicecancelliere di pretura ín

aspettativa, richiamato in servizio e destinato
nella pretura di Paullo;
Albi Achille, vicecancelliere aggiunto al tri-

bunale di Cosenza, nominato vicecancelliere nel
tribunale di Cosenza ¡
Rini Giovanni, cancelliere della pretura di

Castrogiovanni, id. di Caltanissetta;
Ausiello Luigi, vicecancelliere al tribunale di

Termini, tramutato al tribunale di Sciacca;
Omodei Bartolomeo, id. di Sciacca, id. di

'iermini;
Capolongo Salvatore, vicecancelliere aggiunto

al tribunale di Cassino, id. di Lecce;
Ranieri Girolamo, reggente cancelliere della

pretura di Sovería, nominato reggente cancelliere
della pretura di Celíco;
Baccini Giovanni Battista, vicecancelliere ag-

giunto al tribunale di Sarzana, díchi.arato di-

missionario;
Olivas Giovanni, vicecancelliere al tribunald

di Nuoro, nominato segretario della R. procura
presso il tribunale di Lanusei;
Bonfigli Rinaldo, scrivano, nominato vicecan-

celliere aggiunto al tribunale di Sarzana ;
Peruzzi Francesco, id., nominato vicecancel-

liere nella pretura di Borgo San Sepolcro ;
Morfino Ferdinando, cancelliere della pretura

di Polizzi, collocato in aspettativa per motivi di
salute;
Martini Giovanni Battista, Id. di Villanova

Solaro, id.;
Chiavai Giovanni, vicecancelliere aggiunto al

tribunale di Grosseto, nominato vicecancelliere
nel 1°mandamento di Siena;
Tirotti Antonio, vicecancelliere nel 1° manda-

mento di Siena, nominato reggente vicecancel-
liere al tribunale di Grosseto;
Con ministeriale decreto del 6 settembre 1869:
Gherardi Cosimo, cancelliere della pretura di

Poppi, sospeso dall'esercizio delle sue funzioni.
Con RR. decreti9 settembre 1869:

Azzariti Alfonso, reggente il posto di segre-
tario della R. procura presso il tribunale di Ma-

tera, dispensato da ulteriore servizio ;
Puccinelli Amedeo, cancelliere del manda-

mento di Sinalunga, tramatato al mandamento
di Castelfiorentino;
Pierotti Emilio, id, di Firenzuola, id. di Si-

nalunga;
Brazzini Enrico, id. di Isola del Giglio, id. di

Firenzuola
Caporali Stefano, vicecancelliere nel manda-

mento di Casoli, dispensato da ulteriore ser-

vizio;
Limanto Paolo. id. di Torre Annunziata, id.;
Vacca Vitantonío, id. di Sarno, tramutato al

mandamento di Torre Annunziata;
Cimarelli Vincenzo, id. di Serino, id. di

Sarno;
Vetrani Generoso, (d. di Montefusco, id. di

Serino ;
Lembo Pasquale, id. di Carovilli, id. di San•

t'Elia a Pianise ;
Greco Gregorio, id. di Trivento, id. di Caro-

yilli;
Norp11i Aristide, id. di Orsara, id. di Monte-

fusco;
Guidotti Piefrd, jd. 30 mandamento di Fi-

qualche cosa più d'indizi vaghi e di congetture,
il Lamberteschi non avrebbe certo goduto ín
pace dei frutti della sua malvagità. Ma prove dí
questa non c'erano; v'erano bensì lacune artifi-
ciosamente riempite, e fatti che si prestavano
egualmente a doppia interpretazione; ma non
buon fondamento per un'accusa formale da reg-
gere dinanzi all'intricata procedura dei tribu-
nali. Il dottor Pantelli e come uomo penetra-
tivo, e come peritissimo legista, sentiva che
il male c'era, scorrendo quelle pagine, come
talvolta si legge fra una linea e l'altra, ma si
mordeva le mani perchè tentare qualche passo,
non solo saria stato senza frutto, ma non senza

pericolo di chi lo moveva.
E a malincuore vi rinunziò. Ma rinunziando

alla giusta vendetta della morale conculcata,
dalla colpa trionfante, ei non cessò di tener d'oc•
chio i procedimenti del Lamberteschi, per co-

, gliere un'opportunità che si presentasse sê non
altro per turbarne l'apparente sicurezza. Passa-
rono gli anni.Nacque insperato l'amore dei due
giovani; e il Pantelli sperò di pacificare i mani
dell'amico, di consolarne la famiglia superstite;
vero è che il colpevole sarebbe andato impu-
nito; ma pazienza; tutto non può andare retta-
mente su questa terra.
Come questa speranza si mutasse in certezza,

per poi crudelmente svamre non emestieri ripe-
tere. Tornato col figlio dell'Ubaldi, col fratello
di Adelina, il Pantelli ne fu profondamente af-
flitto ma non si perse però dicoraggio;e quello
non avrebbe potuto ottenere coi mezzi ordinari
ed aperti; quella punizione che i giudici della
terra non avrebbero saputo infliggere al reprobo,
colle loro formole interminabíli, egli volle in•
fliggere da sè, speditamente. Gl' indizii della
reità del Lamberteschi esistevano; la persua-
sione di questa reità radicatisshna nell'animo
del procuratore; il quale se n'era giovato altra-

reuze, nominato reggente cancelliere del man-
damento di Isola del Giglio;
Lucchesi Antonio, alunno di cancelleria, no-

minato vicecancelliere nel 3° mandamento di

Firenze; -

Gottscher Francesco Antonio, commesso nel
tribunale di Napoli, id. di Postiglione;
Palange Errico, id. di Cambobasso, id. di

Trívento;
Sabbetti Angelo, id. di Salerno, id. di Ma-

Iort;
Delfino Teodorico, id, di Isernia,.id. di Ca-

pracotta.
Con decreto ministeriale 10 settembre 1869:
Giannelli Costantino,vicecancelliere aggiunto

al tribunale d'Arezzo, sospeso dall'esercizio
delle sue funzioni.

Con RR. decreti 12 settembre 1869 :

Felici Agostino, già coadiutore in disponibi-
lità presso la Corte d'appello di Firenze, collo-
cato a riposo;
Del Chiaro Lorenzo, id., id.;
Ricciardi Raffaele, cancelliere del manda-

mento San Carlo in Napoli, id.;
Longo Matteo, cancelliere del mandamento

di Vizzini, tramutato al mandamento di Bronte;
Viola Giuseppe, id. di Giarre, id. di Masca-

lucia;
Ungaro Carmelo, id. di Mascalucia, íd. di

Giarre;
Accardi-Allotta Vincenzo, reggente cancel-

liere nel mandamento di Bronte, id. di Vizzini;
Matucci Cesare, víceconcelliere aggiunto alla

. Corte d'appello di Firenze, nominato vicecancel-
liere al tribunale di Firenze;
Mazzi Luigi, vicecancelliere nel mandamento

di Pienza,id. vicecancelliereaggíanto alla Corte
d'appello di Firenze;
Baldocci Giovanni, copista, id. vicecaecelliere

nel mandamento di Pienza;
Nucci Tommaso, vicecancelliere nel manda-

mento Montecalvario in Napoli,id. reggente se-
gretario della R. procura presso il tribunale di
Matera;
Craudi Eligio, id. 20 di Bergamo, id. vicecan-

celliere aggiunto al tribunale di Bergamo;
Allegri Luigi, segretario della R. procura del

tribunale di Breno, id. vicecancelliere al triba-
nale di Brescia;
Sciorelli Gio. Battista, vicecancelliere nella

8• pretura di Brescia, id. reggente segretario
della R. procura presso il tribunale di Breno.

Con decreti ministeriali 13 settembre 1869:
Foschi Antonio, cancelliere del mandamento

di La Morra, sospeso dall'esercizio delle sue

funzioni;
Firmi Vincenzo, id. di Pizzoli, id.

Con RR. decreti 16 settembre 1869:

Zerlo Giovanni, vicecancelliere nel manda-
mento di Militello, tramutato al mandamento
di Palagonia;
Russo Atonio, id. di Rometta, nominato

cancelliere del mandamento di Aggira;
Saporito Vincenzo, id. diCaltanissetta, id. di

Licodia:
Cipriani Glicerio, id. di Caramanico, id. di

Pescina;
Canali Antonio, cancelliere del mandamento

di Pescina, tramutato al mandamento di Paga-
mca;
Tettoni Giuseppe, vicecancelliere al tribunale

di Teramo, richiamato dall'aspettativa e nomi-

nato cancelliere del mandamento di Pizzoli;
Aloè Orazio, commesso al tribunale di Chie-

ti, nominato vicecancelliere nel mandamento di
Caramanico;

volta per indurre il vecchio ribaldo a'suoi fini

e v'era riuscito. Ma anco allora egli avea dovuto
ricorrere ad artifizii, a parole misteriosamente

minacciose gettate lì nel discorso senza parere,

e ripetute e rinforzate sempre che si avvedeva

I che facevano il loro effetto puß'animo del suo

ascoltatore.
Questa volta egli volle tentareun gran colpo,

e condusse in guisa la bisogna che gli riusci.

Saputo dalle relazioni del suo giovane di studio,
e dalle voci raccolte dai suoi amici e conoscenti

gli avvenimenti accaduti durante la sua assenza,
il Pantelli fece tosto il suo disegno, e lo pose ad
effetto.
Piombare improvvisamente sul nemico, spaa

ventarlo, strappargli una confessione, una ripa-
razione; porlo in condizione di non poter piit
nuocere, e di lasciarlo operare senza molestia

al pieno raggiungimento del proprio intento,
ecco il disegno che il Pantelli attivò con ot-

timo successo.
Restava Adelina della quale s'ignorava la

sorte; restava Alberto da ricondurre sulla retta
via. 11 Pantelli si tolse il carico della prima;
PUbaldi dell'altro.

.

-- Tocca a me, egli disse, per diritto di san-
gue tutelare da quind'innanzi la buona fama e
la tranquillità di mia sorella, o vendicarla se al-
tro non mi sarà possibile.
Il dottor Pantelli ben lungi da distoglierlo

dal generoso proponimento,10 raffermò in esso;
e poichè non era tale da comportare indugio
in nessuna cosa si dovesse fare, lasciato in
FirenzeNapoleone aincominciare le indagini ne-
cessarie, procacciò modo all'Ubaldi di giungere
successivamente fino ad Alberto, ed egli corse
per poco ad abbracciare la figlia sua diletta da
sì lunga stagione non più riveduta. La tenerezza
paterna voleva questo sfogo: ma in brevissimo
egli sarebbe stato libero per consacrarsi tutto
all'amicizia.
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gini Ferdinando, cancelliere del manda-
mento diMontereale,collocato inaspettativa per
motividi famiglia ;
D'Ortenzio Raffaele, vicecancelliere al tribu-

nale di Lanciano, nominato vicecancelliere al
tribunale di Teramo;
Ceci Raffaele, cancelliere del mandamento di

Paganica, id.;
Brasile Federico, vicecancelliere nel mands-

mento di Celenza sul Trigno, nominato vicecan-
colliere aggiunto al tribunale di Lanciano.

Il signor Luigi Bartolini, stato nominato ca-
valiere dell'Ordine del:a Corona d'Italia su pro-
posta del Ministro delle Fmanze con R.decreto
in data 18 luglio p. p. e pubblicato nel n. 206
di questa Gassetta Ufficiale, non riveste, come
quivi venne detto, la quahtä di presidente della
Comnlissione consorziale per la ricchezza mo-
bile di Trevi, ma bensì quella di vicepresidente
della Commissione stessa.
Nell'elenco di nomine nell'Ordine della Co-

rona d'Italia stato pubblicato nella Gazzetta
del 6 corrente è notata la promozione del dot-
tore Angelo Ferri ad uffiziale. Per evitare equi-
voci a cagione di omonimo si aggmuge che egli
e deputato al Parlamento.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA.
AVVISO

Gli esami di concorso per aggregazione alla catte-
dra d'anatomia e fisiologia presso la IL Scuola Su-
periore di medicina veterinaria di Torino avranno
principio il giorno 9 del prossimo novembre nella
scuola ansidetta.
Se ne avvertono i concorrenti per loro norma.
Firenze, 12 ottobre 1869.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

.

Avviso di concorso.
E aperto il concorso al posto di maestro di canto

della R. Scuola di alusica In Parma, collo stipendio
di annue lire 1300.
Gli aspirantidovranno, entroquaranta giorni dalla

data del presente avviso, far pervenire at Ministero
dell'Istrusione Pubblica le loro domande, stese su
carta bollata da una lira, e corredate dalle necessa-
rio attiestazioni di nascita, moralità e sana costitu-
2:or.e fisiaa.
Barà dichiarato nella domanda se il concorrente

abbia altro oficio o stipendio dal 6overno, sia nel-
I'insegnamento, sia in altro,

11 maestro verrà eletto per concorso di titoli; ma
a parità dei medesimi, o quando il valor loro non
fosse reputato suf8eiente a determinai senz'altrola scelta, i concorrenti sara no sottoposti ad unesaine orale-pratico.
Vesaa'¾ orale vertera:
alla classificazione ed estensione delle voci,

sui naturali loro mutamenti, sui timbrio registri
diversi;
2•Sovra un progressivo sistema d'insegnamento;
3• E possibilmente sovra alcune norme generali

delladeelamazione;
L'esperimento pratico comprenderà:
4* L'accompagnamento a prima vista sul pianforte

all un solleigfo con semplice basso numerato, e di
un pesso ridotto per canto e pianoforte,mostrandosi
pratico dei trasporti e del settielavio;
P Una lezione ad uno o piti allievi sopra scale,
salti, eseraisi di voce; sopra solfeggi, con vocalizzo,
mostrandosi pratico sia di punteggiare, sia di tras-
portare le parti a seconda delle estensioni e natura
dellevoci;
6' La composialone di un solfeggio a tema dato, e

di un'arietta o romanza con parole fornite dagli esa-
minatori.

Firenze, a di 15 ottobre 1869.
18 Direttore Capo della 2. Divisione

G. flEZASCO.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

CIRCOLARE, n. 116, ai signori Ispettori fore-
stali del Regno sul Contenzioso forestale, 20trimestre 1869.

Firenze adòì 21 settembre 1869.
Trasmetto alla S. V. Io stato riassuntivo del

Contenzioso forestale del 2° trimestre di questo
anno con Paggiunta del confronto dei risultati
del 1• semestre 1869 con quelli del 1• semestre
1868, e la invito a portare sopra i medesimi
tutta la di lei attenzione.

Pel Ministro: LuzzlTTI.

Risssvaro <lei Qua<lri <lel Contenzioso forestale riferibili al 2° trimestre 8 .

Estenuone

ISPEZIO31 boschtva

in ettari

i Alessandria
. . . 101,074

3 Asingo . .
. . . 35,143

4 Avellino .
. . . . 38,450

5 Belluno., . . . . 46,430
6 tiergamo . . . . . 107,722
7 Brescia.

. . . . . 138,002
8 Cagliari. . . . . . 520,458
9 Campobasso .

. . 88,28810 Caserta.
. . . . . 70,352

11 Patania.
. . . . 54,f l0

12 Catanzaro . . .
,

138,540
i3 Chieti

. . . . 31,382
14 Cividale . .

. . . 27,112
15 Como.

. .
. . . . 105,248

16 Cosenza .
. . . .

84,249
17 Cuneo

. . . .
. .

136,482
18 Foggia . . . . . . 250,152
19 Genova.

. . . . . 203,516
20 Giavera.

. . .
. .

9,111
21 Macerata.

. .
.
. 105,773

22 Messina.
. . . . . 40,351

23 Modena.
. . . . 57,727

24 Nottadibivenza. 38,5t7
25 Novara

. . . . . . 175,283
i 26 Palermo

. . . . . 31,198
27 Padova.

. . . . . 45,tS4
28 Parma

. .
. . . .

153,tS2
29 Perugia . . .

. .
226,790

30 PfevedelCadore. 98 37
31 Potenza

. . .
.
.

195 46
32 Itavenna

. . . . . 13,132
33 Salerno.

. . . . . 70,355
34 Sassari

. . . . . . 525,062
35 Sondrio.

. . . . . 60,866
36 Teramo.

. . . . . 52,698
37 Tolmezzo . . . .

88,845
38 Torino

. . . . . .
143,712

39 Verona
. . . . . .

39,204
40 Vittorio.

. . . . . 19,492

TOTALE E 4,48f,t60

Agenti forestali

dello Stato Comunah

odt

altri

Corpi
moral1

13 6 442 123 58
6 4 144 6 16e
33 4565;
6 3 120 28 15;
4 5 43 8 6(
7 3 124 13 141
7 3 241 25 275
10 37 3! 9 87
10 20 297 110 437
11 30 165 29 235
9 5 59 12 85

33 213 2f 276
6 3 134 69 212
3 10 11 10 34
7 3 2ô7 88 365
8 34 81 4 130
12 6 46 5 69
12 14 166 103 295
15 6 29 83 133
5 37 8 3 53

Cause Esaurite

rimaste introdotte
pendenti
al cadere nel 2

del 1° trime-

62 180 212 25 21 86 3
84? 189 1031 145 43 14 2
366 137 503 158 86 a 21
519 320 839 138 11 2 •

236 102 338 60 19 a 9
59 29 88 33 18 > i
79 50 129 29 16 a a

100f 193 1194 73 66 44 40
3858 564 4492 502 34 2 20
442 125 567 114 36 13 24
123 18 141 6 16 5 >

587 161 751 94 Si 6 >

1056 266 1322 81 28 6 a

442 67 509 65 18 a 1
110 35 145 16 8 > •

255 98 353 49 23 7 i
304 238 542 108 66 60 2
425 213 638 67 45 26 3
303 159 462 29 iô 38 7
1486 457 1943 770 > » 417

8 6 52 20 86 136 63 199 61 24 i 3
6 5 59 11 81 178 35 213 3 8 3 »

9 23 13 11 56 92 45 137 28 23 > 3
4 19 17 7 47 371 it8 489 198 3 > 72
11 3 386 25 425 134 80 214 14 23 52 8
14 28 30 I 6 78 61 7 68 2 > 3 •

4 5 36 2 47 153 23 176 28 > * 11
6 3 a o g 82 39 121 7 6 e >

7 10 10ô 16 139 161 131 292 54 24 » •
4 5 37 2 48 138 148 286 40 13 > 28'
12 25 213 51 301 748 354 1102 178 50 • 34
2 14 6 • 22 141 5 146 45 7 > a
8 12 198 18 236 725 260 985 174 53 51 »

9 30 65 10 114 326 92 418 80 57 6 7
6 3 143 7 159 87 72 159 34 32 . a
6 4 36 40 86 405 93 498 99 23 5 i
6 10 32 . 48 675 107 782 133 20 a 65
18 6 72 9 105 315 163 478 71 43 34 24
3 4 9 i 17 57 12 69 27 16 a >

3140
497 60 3 1755933 54345

23078
383744

1062 414
8174

Restano Multe derivanti

pemlenti
al cadere

827 16828 81 291 E

238 7773 • • >

688 12142 54 108 08
250 338t 76 =

36 542 »

84 1684 > •

971 16f6 67 913 2
3864 21723 20 41 3
380 7761 53 544 2
114 256 01 265
595 i3443 67 119 3
1205 20849 47 66 8
425 1216 82[ s

121 219 > •

273 11734 20 114 7
306 2109 25 1495 3
497 43'8 14 987 I
372 403 75 686 2
756 • »i » *

110 2634 sl 2 >

199 53 a 717 46
83 805 30 >

216 1672 02 •

117 503 50 1210 2
63 10 . 794 90
137 50 s, m >

108 148 > » •

214 3366 a a *

205 1748 36 » »

840 6194 50 > a

94 2705 68 e v

707 8088 56 1063 53
268 5250 31 153 74
93 2006 . » »

370 21052 52 55 50
564 5384 82 a e

306 1617 70 1079 55
26 977 • • •

38 787 19 > a

16914 it03576 01 11381 5
i

Confronto dei risultati del Contenzioso forestaJe del l' semestre 1869 con quelli del 1° semestre 1868.

CAUSE 2 CAUSE ESAURITE CAUSE CAUSE MULTE DERIVAINTI

rimcahoero
a por nec pio nuove per per

Transatte Prescritte a t e
da da

introdotte •© S condanna assoluzione 1°semestre condanne transazioni
dell'anno e

I

i' Semestre 1869, . . . .
16614 12056 28670 7596 2014 980 1166 f6914 G.364,2ô8 37 L. 23,454 7

1* Semestre 1868
. , , . . 17414 14800 32214 6532 2263 925 3873 1862i e 492,828 50 a 18,766 9

Differenzain più nel 1869. , ,
'

a a 1064 a 55 a a a 6 4,687 80

DillerenzainmenoneliB69. 800 2744 3544 e 249 • 2707 1707L.128,560i3.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA.

Avviso di concorso.
E aperto 11 concorso al posto di maestro di piano-

forte nella R. Scuola di Musica in Parma, collo sti-
pendio di lire ottocento venti.
Gliaspiranti dovranno, entro quarantagiorni dalla

data del presente avviso, far pervenire al Ministero
dell'Istruzione Pubblica le loro domande stese su

carta bollata da una lira e corredate dallenecessarie
attestazioni di nascita, moralità e sana costituzione
fisica.
Sarà dichiarato nella domanda se il concorso ab-

bla altro ufiloio o stipendio dal 6overno, sia nell'in-
segnamentos ala in altro.
Il maestro verrà eletto per concorso di titoli; ma a

parità dei medesimi, o quando il valore loro non
fosse reputato sufficiente a determinare sensa altro
la scelta, i concorrenti saranno sottoposti ad un
esame orale pratico.
In tal easo i coneorrenti stessi, dinanzi alla Com-

missione esaminatrico, dovranno:
t*Esporre un sistema d'insegnamento;

.

2* Dar saggi delle loro cogniziom sull'armonia e
sul contrappunto;
3* Eseguire un pesso di stile possibilmente misto,

eloè 6410ito e Ùugato;

4• Leggere a prima vista un pezzo scelto dalla
Commissione;
5•Dare una lezione ad uno o piti allievi.
Dato a Firenze addl 15 ottobre 1869.

Il Direttore Capo della 2· Divisione
REZASGO.

PARTE NON UFFICIALE
NOTIZIE ESTERE

FRANOIA
Si legge nella Patrie:
È affatto priva di fondamento la notisia data

da qualche giornale che per timore di qualche
tumulto che potrebbe accadere il 26 ottobre, il
governo abbia preso delle misurediprecauzione
fuori del consueto.
-- Lo stesso giornale ha il seguente dispaccio

da Algeri 15 ottobre:
Il signor Lestiboudois, presidente del Consi·

glio generale di Costantina, pronunciò un dis-
corso nel quale svolse un concetto politico di
civilizzazione. Egli disse:

Questa politica fu formulata dall'Imperatore
con le seguenti parole: « La conquista per gli
Arabi deve essere una redenzione.» Allorchè gli
Arabi avranno la proprietà trasmissibile, allor
chè gli emigranti troveranno in Algeria le stesse
istituzioni come in Francia, ne verranno degli
altri in gran numero a fecondare questi paesi.

MONARCHIA AUSTRO-UNGARIda
Si scrive da Praga ai giornali di Vienna che il

partito costituzionale di quella Dieta non farà
più altri tentativi per giungere a conciliarsi col
partito czeco. Un tentativo fatto ultimamentein
questo senso dal conte Chotek non ebbe alcun
risultato.
- Gli stessi giornali annunziano che it mini-

stro delle finande d'Ungheria presenterà alla
Dieta di Pesth, unitamente al bilancio, un pro-
getto di legge riguardante la riduzione del
bollo sulle cambiali e sulle competenze.
---- Sulla spedizione austriaca nell'Asia orien-

tale si legge nell'Abendpost di Vienna:
Dopo l'ultima relazione da noi data sul diario

della spedizione dal 15 al 30 luglio a. c. manca-

vano ancora le notizie dal 3 al 15 dello stesso
mese, che ora pervennero colla posta, e parlano

esmmmmim-liiEiiiiiiiiiB

CAPITOLO ULTIMO.
Fu adAnton di star concesso
In due luogfd at tempo istesso;
Ma nei siam, per quanto io so,
noni si, ma santi no,

osi cantò quel capo scarico che fu il poeta
Guadagnoli; e così potretnmo dire di noi, se
non fosse il dubbio se quel buoni possiamo ap-
propriarcelo di santa ragione. Checchè ne sia,
dove non può cadere dubbio è in ciò, che nè io
nè voi possediamo il dono prezioso ond'era for-
nito il santo; talchè occupandoci del Lamber-
teachi e di coloro che ebbero ultunamente a che
fare con essolui, non potevamo essere altrove,
ed occuparci degli altri personaggi anco prin·
cipalissimi di questa narrazione.
Ma il non poter parlare di loro non ce ne

cancellò la memoria; ed ora che cade inaccon-
cio per conchiudere, torniamo ad essi di buon
grado,
10 metto pegno che se v'ha cosa che vi prema

sapere, questa è la sorte di Adelina e della sua
figliuoletta; ma per giungere insino ad ease non
si può correre la via diritta. La genesi dei fatti
vuole che risaliamo nel tempo di alquanti
mesi l' arrivo del procuratore Pantelli e la
giustizia sommaria che nel passato capitolo
avete veduto fare del vecchio ribaldo. Bisogna
andar indietro alcuni mesi fino, cioè, almomento
intui la dispefazione tanto avea potuto in Ade-
lina da ridurla al passo che sapete.
Ma tornando a quel brutto momento non ci

condurremo a Sant'Efrem, sibbene a Firenze,
presso quella fedele Carlotta, nella quale era
ognor vivo il sentimento d'affetto o di annega-
zione verso la padrona. La brava ragazza, quasi
diceva donna, al vederne i capelli brizzolati e
l'aspetto affaticato dal lavoro, non cessava di
travagliarsi nell'opera ammirevole di benefi-
cenza a cui s'era consacrata, e vegliava spesso

le notti maneggiando l'ago, e scarsamente si
nutriva, e malamente albergava , per metter
da parte ogni mese quella miscea da spedire a

Sant'Efrem, dove spesso spesso volava col pen-
siero.

Era ormai lunga pezzadacchè non aveva rive-
duta la sua bennamata padrona, nè baciata la
Bertina del suo cuore; e se ne struggeva. Se i
mezzi avessero corrisposto al desiderio vivissi-
mo, certo ella da un pezzo avrebbe fatta la gita,
benchè non fosse la via dell'Orto. Ma corta

sempre a denari , nè avendo a cui volgersi
per averne, la poveretta si contentava di alma-
naccare nella mente i vani casi del suo viaggio,
la sorpresa, la consolazione, i pianti, i baci, le
domande reciproche e le risposte, e via di que-
sto gusto, talchè la finzione prendea corpo tal-
volta nel suo cervello così che parea vera. Ma
intanto ch' ella aridava almanaccando in tal
guisa, eccoti che il postino picchia alla sua por-
ta. Poche lettere la povera figliuola riceveva nel
corso dell'anno, anzi pochissime; e queste sola-
mente dalla padrona; talchè il dispiacere di
sentirsi interrompere il sogno ch'ella stava fa-
cendo ad occhi aperti fu compensato grande-
mente dall'ansietà di leggere le notizie de'suoi
cari. Corse a precipizio giù per le scale e, presa
la lettera, non aspettò ad aprirla di essere ri-
tornata nella sua cameretta, ma salendo lenta-
mente gli scalini ruppe il suggello, e cacciò avi-
damente gli occhi sul caro foglio. Un amante
non avrebbe potuto con maggiore desiderio
farsi a leggere i caratteri dell'amata, quanto
ella quel fogho.....; Ma ohimè! ella impalhdisce,
trema....; e per poco non cadeva svenuts, se

non si fosse retta agli appoggi della scala. La
gravità del caso le fece ricoverare tosto gli spi-
ritismarriti; non fidando ne'proprii occhi e
nella poca luce, anzi sperando che questa e
quelli l'avessero tradita, ella guadagna solkoita

la sua stanzuccia, e facendosi sotto la finestra
rilegge il foglio funesto. Erano pochi versi, ver-
gati con mano malferma da Adelina, e dicevano
così: « Mia buona Carlotta! La misura è col-
ana..... trabocca l..... La vita m'è oramai insop-
portabile..... io l'abbandono per sempre..... Rac-
comando a te la mia creatura..... e accertati che
fino all'ultimo ti ho serbata riconoscenza per.....
ti raccomando la mia povera Albertina 1 -
Addio! »

La lettera non portava firma nè data; ma i
caratteri eran noti, e il senso significativo sì da
non poter dubitare dell'orribde sciagura. Era
stata scritta e spedita da Adelina il giorno
istesso della catastrofe, e pare nell'intendi-
mento unico di non lasciare morendo la figlia
senza aiuto nè protezione. Esaltata dal dolore,
abbiamo veduto com'ella adoperasse poi, tra-
scinando seco in cerca di morte anco Pmno.
cente e vaga creatura.
A principio la misera Carlotta restò come in-

cenerita ; non connetteva un'idea ; non pronun.
ziava verbo; gli occhiimmoti e come inchiodati
sullo scritto spaventoso, parevano privi di vita;
poi venne 11 pianto e il gemere lungo a sfogo di
dolore; poi un bi6ogno prepotentissimo di ac-
correre in aiuto diAdelina, e un barlume di spe-
ranza di giungere in tempo per istrapparla da
morte.
Di fronte a questa speranza, per quanto de-

bole ella fosse, non si poteva esitare; e Carlotta
non esitò. - Mille idee diverse, mille partiti
contraddittorii le si añacciarono alla mente per
attuare il suo disegno, poichè non bastava il vo-
ler partire per giungere, nè con mezzi ordinarii
ella potea giungere in tempo. Ogni ora, ogni
istante che scorreva era una trafittura al cuore
di Carlotta, che avrebbe voluto le ali dell'uc.
cello o la rapidità dell' elettrico per far più
presto.

Ma non c'era riparo; imperocchènessunmodo
le sovvenisse acconcio all'uopo. Il difetto di
mezzi materiali assai volte nella vita impedisce
bellissime azioni, e non sempre le felici ispira-
zioni valgono. Ma a un tratto Carlotta sconfor-
tatissima si rifà vigorosa e fiduciosa. Un nome,
un uomo le passa dinanzi alla mente; un uomo
che l'avrebbe 'soccorsa nel frangente amarissi-
mo ; un uomo che serbava anch'esso nel cuore
un culto per Adelina; Carlo Sarti insomma
che l'aveva amata e l'amava tuttavia. Ciò non

ignorava Carlotta, che avendolo più volte rive-
dato dacchè ella dimorava in Firenze non le era
mancata occasione di scandagharne i sentimen-
ti. Non saria stato che in lei di ravvivare in lui
la passione non ancora sopita ; non saria stato
che in lei il ricongiungerlo adAdelina; una sola
parola, la semplice 'indicazione del luogo che
questa aveva eletto a rifugio, sarebbe stato più
che sufficiente. Egli sarebbe volato a lei, e . . . .

Ma Carlotta non volle dirla questa parola, per
non turbare la quiete desolata dellasua signora;
non volle dirla perchè in istato umile sentiva
pur nobilmente di sè. Si era tenuta ai conforti,
lasciando il giovanenon contento no, ma ammi-
rato delsuoprocedere.
Ora,pur troppo, non solo era inutile serbareíl

Segret0,ma BBCOBBRYÏO riVelarÏO.IlSarti erailsolo
che potesse offrire aiuto adeguato al bisogno, e
al Sarti ella corse disperatissima. Dopo due ore
erano in viaggio, assisa una accanto dell'altro,
senza proferir parola. Il dolore si dipingevasul
volto di amendue, e col dolore l'ansietà viva di
giungere, e il dubbio di non giungere in tempo.
Afa la strada era lunga,disagiata; ilmenoda fare
era la via ferrata; sicchè l'affanno dovè durare
qualche giorno e qualche notte prima che po-
tessero arrivare; per mutarsi poi in un affanno
ben più pungente, allorchè dopo grandi stenti
si trovarono sul luogo.

del viaggio dal Forte Taka per Tientsin a Pe-
kino e che qui riportiamo a completamento.
Park essa al 3 luglio col piroscafo della casa

Russel e Comp. di Sciangai, il Manchu, e giunse
nel pomeriggio del 4 a Tientain. Appena arrl-
vato, si presentò al comandante il console in-
gle6e signor Alongan, che gli consegno una let-
tera di sir Ratherford Alcocks, con cui gli offe-
riva nuovamente i suoi buoni servigi, annun-
ziandogli in pari tempo di avere incaricato il
signor Mongan di prestarsi per esso in ogni
rapporto, e questi incominciò a farlo col proca-
rare alloggio al comandante e ai membri della
missione, mancando colà gli alberghi. Indi il
comandante la spedizione, accompagnato dal

signor Mongan, dal console generale Calice, dal
barone Trauttenburg e dal suo amtante, si reco
a far visita al sopraintendente, o governatore
delle tre provincie settentrionali che ha sede a
Tientsin ed è di consueto incaricato di pieni
poteri pei trattati. Posto a cognizione dell'og-
getto dellamissione, S E. disse che era stato

istruito mediante uno scritto del principe Kung
dell'imminente arrivo della missime imperiale
ed espresse il suo più vivo desiderio per la riu-
seita della medesima.
Hong Techau è molto intelligente delle cose

europee per le sue relazioni di molti
anni con

europei e più atto all'uopo della maggior parte
dei dignitari dellimpero emese.
Intrapreso il viaggio del flume sotto lascorta

d'un mandarino di classe inferiore, la spedi-
zione giunse dopo tre giorni a Tungtschau, lon-
tano 80 miglia inglesi. Colà si trovarono 1

cavalli e i carri e le lettighe inviate da sir
Butherford, insieme allanecessaria scorta.L'm-
viato britannico fece conoscere al comandante
essere giunto di persona in città per attenderlo.
L'indomani (9) la spedizione parti per Pekino,
dove venne ricevuta nel modo più affabile dal-

l'inviato inglese, e colla più schietta espitalità.
Da lui accompagnato il comandante fece vi6iÍS A
tutti i rappresentanti esteri a Pekmo. Nei glor-
ni seguenti dall'11 al 15, gli interpreti della le-
gazione inglese si occuparono della traduzione
cinese e della copiatura del progetto di trattato.
Quel giorno il comandante attendeva l'arrivo

dello scritto del principe Kung, che avrebbe
destmato il giorno della solenne udienza.
Altre notizie giunte colla stessa posta fanno

conoscere la necessità di avere colk det rappre-
noy+y+; one+Hvi a non dei emplici consoli
(commerciali) gratuiti, per favorire g commerez
colla Cina. Ilottenere questo scopo evitando le
troppe spese e concentrando il tutto a un rap-
presentante pagato a Sciangai fu il motivo del
ritardo a cagione delle trattative per tutto il
mese di agosto, per cui la sottoscrizione del
trattato non potè aver luogo che il 2 settembre,
come annunziava il nostro telegramma del 9
settembre p. p.

PRINCIPATI UNITI

Si scrive per telegrafo da Bucarest 14 otto-
bre:
Il Moniteur Ëoumain nel render conto del

ricevimento fatto alla Corte delle Tuileries al
principe Carlo di Rumenia, così conchiude:
I sentimenti pieni di benevolenza manifestati

dall'Imperatore Nanoleone, Paccoglienza cor-
diale fatta da S. M.^al sovrano della Rumenis,
il Gran Cordone della Legion d'Onore che gli è
stato conferito, riempiranno di gioia il egere dei
Rumeni, imperocchè la visita del nostro prig
cipe avra per conseguenza di strmgere viepplu
i vincoli di riconoscenza e di simpatia che um-
scono la Rumenia alla Francia, e farà sì che
tutti i Rumeni berpensanti formeranno dea voti

per la gloria e la prospentà dell'ImperatoreNa-
poleone e della sua dinastia.

svIzz¾A
Si legge nella Gassetta 2'iciness :

«Il protocollo finale della Conferensa dispone
che gli Stati i quali vi hanno partecipato si

uniscono per assicurare la congiunzione fra le
strade ferrate germaniche ed italiane mediante
una ferrovia svizzera attraverso il S. Gottardo:
questa rete comprenderà le linee Lucerna-
Kusanacht-Immensce-Goldau; Zugo-S. Adriano-
Goldau; Goldau-Fiora-Biasca-Bellinzona; Bel-
linsona-Logano-Chiasso; Bellinzona-Magadino-
Confine italiano verso Luvino con diramazione

Bopra Locarno. La lunghezza è di chil. 263.
« Gli Stati accorderanno in comune una sov-

venzione alla Società costruttrice e d'esercizio.
11 Consiglio federale, nell'organizzazione della

I primi loro passi ðovevano essere voltinatu-
ralmente alla dimora di Adelina; ma non ne eb-
bero agio nò bisogno; chè appena addentrati
nel paesello il via vai delle persone, i cappan-
nelli, il vociare delle comari da una finestra al-
l'altra, quale per chiedere, quale per rispondere,
tutto insomma li faceva accorti chealcun fatto

strano eraavvenuto. E oimè; non ci volle nep-

pur molto prima che giungesse alle orecchie
loro, di quale fatto si trattasse i
Colle lagrime agli occhi, e lo strazio nell'ani-

mo Carlotta e il suo compagno si fecero con-

durre ratti sul luogo. Passarono anch'essi il

ponte fatale, scesero alquanto lungo la sponda,
finchè non furono a una curva che questa faceva,
come un piccolo golfo. Era là il grosso della
gente accorsa.al pietoso spettacolo. Carlotta
rompe la folla a stento; penetra fin a un rialzo
di terreno che aveva forma di collicello, e......
non potè reggere alla vista. La piccola Alber-
tina era stesa morta; coi enoi magnifici ric-
dioli biondi appiccicati sulla fronte, colle ve-
sti ravvolte al gentile corpicino, nel quale
morte aveva già stampato il suo marchio. Una
quantità grande di sangue gramoso e di spuma
biancastra nacita dalla bocca si spandeva lungo
il collo e il seno, sì che destava ribrezzo nei ri.
guardanti. Quando potè sentirsi alquanto più
sicura di sè Carlotta piangendo a cald'occhi
impresse un bacio su quella belbssima fronte;
poi tosto si volse attorno, come chi cerca alcuno
e non lo vede, nè sa capacitarsi come non sialà.
In questa ricerca peraltro il giovane Sarti l'a.
Teva preceduta; e tosto istrutto del vero, e in-
curante d'ogni altra cosa, stava egli già per al-
lontanarsi da quello spettacolo per accorreread
uno nuovo e forse piii straziante ancora.

(Continua)
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Società, provvederà ad assicurare l'esecuzione
dell'impresa e degli impegni risultanti dal pro-
tocollo: alla sua approvazione saranno sotto-
posti gli statuti.
« La strada non deve superare l'altitudine di

1162 1/2 In. sul livello del mare; il raggio mi-
nimo delle curve non potrà essere inferiore a
300 m.; la massima inclinazione non potrà ec-
cedere 25 °

,, e se si dovesse (fra Biasca e La-
vorgo) superare questo massimo, se ne doman
derà l'autorizzazione al Consiglio federale, che
potrà accordarla del 26 °j,, Il tunnel fra GUs-
chenen e Airolo sarà in linea retta. Da Fluelen
a Biasca la strada sarà a doppio binario; sul
resto della linea Goldau-Bellinzona i tunnels
saranno costruiti per doppio binario

, ma i.
lavori d'arte e di terra lo saranno per un solo
lo altre linee ad un solo binario.
« La linee saranno costruite nell'ordine se-

guente, e la durata della costruzione è per
ciascuna di esse fissata come segue:

« Le linee Biasca al Lago Maggiore, e Lugano
a Chiasso dovranno esser compiute entro tre
anni dopo costituita la Società. L'Italia as-
sume che per l'epoca stessa sia costruito ed
esercito il tronco di congiunzione Chiasso-Ca-
merlata. »
I lavori sulle altre linee dovranno.esser intra-

presi in tempo necessario perchè possano es-
sere colupiuti, e le linee aperte simultaneamente
colla grande galleria da Göschenen ad Airolo.
« Le linee la cui costruzione è supposta di 2

anni e 112 sono: Lucerna-Kussnacht Goldau
Zugo-S. Adriano-Goldau; Biasca-Belliozona
Lugang - Chiasso - Bellinzona-Confine svizzer
(Luino), con diramazione sopra Locarno.

« Le linee, la di cui costruzione è suppostadi 4 anni e 112, sono: Goldau-Fiora; Fiora Gö-
scheneu ; Airolo·Biasca ; Bellinzona-Lugano.

« La durata della costruzione del tunnel da
Göschenen ad Airolo ò presunta di 9 anni, Il
principio de' lavori sarà fissato dal Consiglio
federale.

¯

« La Confederazione svizzera provvederà per-
the con un passaggio sul Reno presso Basilea,
la ferrovia Centrale svizzera sia congiunta colla
rete di Baden. - L'Italia costruirà una ferrovia
sulla sinistra del Lago Maggiore, che congiunga
la ferrovia svizzera presso Pino ad uno dei ponti
della rete italiana sulla strada diretta di Ge-
nom. Le parti si obbligano a far il possibile
perchè le linee d'accesso alla rete di S. Gottardo
siano corrette nel senso di accorciarle, e la Con-
federazione in particolate si obbliga a procurare
di ottenere la costruzione di un tronco che per-
metta di evitare il giro sulla statione d'Altstet-
ten. Nel caso che questa linea d'accorciamento
non fosse costruita per l'epoca dell'apertura
della linea del Gottardo, si procederà ad tin'e-
quivalente riduzione della tariffa dei trasporti.
- La Svizzera si obbliga a far aprire all'eser-
izio al più presto possibile, quando saranno
terminate, tutte le parti della linea toine devono
essere costruite. Compiuta la linea, ne sarà or-
flinato il servizio, e l'ordinamento sarà sottopo-
sto all'approvazione del Consiglio federale, che
veglierà alla sicurezza e non interruzione del
servizio. La Svizzera però si riserva di prendere
le misure necessarie per il mantenimento della
entralità e per la difesa del paese.
« I governi partecipanti faciliteranno il traf'

fico fra la Germania e l'Italia, la Compagnia sta-
bilirà servizi diretti per il transito, dovendo la
Svizzera vegliare alla coincidenza delle corse, e
far stabilire sulla linea del S. Gottardo, d'estate
almeno tre treni di viaggiatori per giorno nelle
due direzioni, e d'inverno due almeno, che pro-
cederanno senza interruzione, ed uno di essi
sara express.

« Per il transito della-Germania in Italia e
viceversa le poste massime di tarifa sono: Viag-
giatori di l' classe, cent. 50 per lega svizzera;
di 2' cent. 35; di 36 cent. 25, ma per le parti
aventi un pendia di 150&o e piii si potrà esigere
una sopratassa di cent. 50.- Merci: a grande
celerità cent. 45 per tonnellata e per chilome-
tro senza sopratassa; piccola celerità, per le ma-
terie pesanti ed ordinarie cent. 5 con sopratassa
di cent. 3 ; per le altre merci cent. 14 112, con
sopratassa di cent. 5. Quando l'interesse del ca-
pitale eccederà il 9 per 100, queste tasse, e le
sopratasse per le prime, saranno ridotte.

« Le strade ferrate degli Stati sussidianti a-
vranno diritto ai vantaggi che dalla Cotnpagnia
fossers accordati ad altre,
« L'esecuzione delle prescrizioni del proto-

cóllo è affidata alla Svizzera, che dovrà esigere
dalla Società una sufficiente cauzione o depo-
sito. Al Consiglio federale spetta il decidere
tutte le quistioni relative alla costruzione o alla
grande Galleria. Egli farà agli Stati contraenti
periodici rapporti sul procedere e 10 stato dei
lavori e sul risultato dell'esercizio. Agli Stati è
consentito di mandar delegati, previa informa-
zione al Governo svizzero, por inspezionare i la-
vori. Ogni anno saranno verificati i lavori delle
due grandi gallerie del Gottardo e del Monte-
Ceneri coll'intervento di delegati degli Stati
contraenti.

« Esistendo nelle concessioni cantonali dispo-
sitivi contrari al protocollo, essi saranno abro-
gati, e se un Cantone svizzero ostasse allo sta-
bilimento od all'esercizio della linea del San
Gottardo, la Confederazione avocherebbe a sè
la cosa e prenderebbe l'iniziativa delle necessa-
rie misure.

« Le contestazioni coll'impresa sono di com-
petenza del tribunale federale. Le trasmissioni
della concessione dovranno essere approvate dal
Consiglio federale.

« Il sussidio necessario per render possibile
la strada del Gottardo è ritenuto di 85 inilioni,
di cui un terzo pagabile in 9 rate annue eguali;
gli altri due terzi pagabili in proporzione dello
avanzamento della grande galleria. I pagamenti
si faranno in contanti al governo federale. Gli
Stati si riservano un diritto di partecipazione ai
risultati finanziari dell'impresa, quando il divi-
dendo sulle azioni superi il 7 per cento; nel
qual caso la metà dell'eccedenza sarà divisa a

titolo d'interesse fra gli Stati stessi, nella pro-
porzione dei loro sussidii.

« Relativamente alla partecipazione degliStati
al sussidio di 85 milioni, i delegati della Germa-
nia del Nord hanno dichiarato essere della loro
missione lo studiare la quistione nello scopo di
render possibile l'esecuzione dell'impresa, ed in-
formare circa i fondi sui quali si può contare;
del resto dover qui menzionare il fatto che ogni
soveensione da fornirsi dalla Confederazione
del Nord non potrebbe essere destinata che allo
stab ilimento della strada ferrata del S. Gottar-
do, ad esclusione d'ogni altro passaggio delle
Alpi.

'
« La delegazione badese confermando la già

fatta dichiarazione che Baden non sussidierà al-
tro passaggio delle Alpi, che quello del Gottardo,
dichiara esser Baden disposto a fornire tre mi-
lioni di franchi.

« L'Italia vi concorrerà per 45 milioni di fr.,
ed inoltre assume le necessarie congiunzioni fra
Chiasso eCamerlata e sulla riva sinistra del Lago
Maggiore.

« La delegazione svizzera dichiara che la
Svizzera fornirà un aussidio di 20 milioni di
franchi.

« Wurtemberg dichiara che partecipando alla
Conferenza suppose che relativamente al traffico
fra Wurtemberg e la Germania da una parte e

l'Ïtalia (per il S. Gottardo) dall'altra, riconosce-
rebbe il principio dell'invio sulle linee le piii
brevi. Questa speranza non essendosi realizzata,
esso deve far dipendere da un ulteriore accordo
con Baden sulle reciproche' loro relazioni di
concorrenza per il servizio dei trasporti fra la
Germania e l'Italia la quistione di un suo sussi-
dio all'impresa del Gottardo, e quella della sua
cifra. I delegati pertanto si riservano di riferire
al loro governo.

« Tutti questi accordi, non che il trattato fra
l'Italia e la Svizzera dovranno essere natural-
mente sottoposti all'approvazione dei singoli
parlamenti. »

fURCHIA
Si legge nella Corresp. italiene de117:
I dispacci giunti da Costantinopoli ci recano

la descrizione delle sontuose feste che si succe-
dono in onore dell'Imperatrice dei Francesi. La
giornata di ieri era consacrata ad una grande
rivista del Corpo d'esercito riunito sulla costa
asiatica del Bosforo.
In questa occasione S. M. I. ha visitato il ma-

gnifico-chiosco di Beicos.
È notorio che questo elegante edifizio, co-

struito interamente in alabastro orfentale, fu
rialzato dal vicerè d'Ëgitto per farne omaggio
al sultano.
Una brillante illuminazione doveva rischia-

rare nella serata le due sponde del Ëosforo.
GREDI&

,
Si scrive da Atene, 9 ottobre,-all'Osservatore

triestino :

2 veramente Increttibile la poca premura che
hanno questa volta i signori deputati a radu-
narsi in seduta. Sebbene invitati a þiil riþrese
dal presidente della Camera, sebbene sappiano
che vari importanti progetti di legge attendono
la sazione della Camera, pure continuano a non
darsene per intesi.Pave però chePindolenza non
sia la vera cagiohet c'è l'opposizione, la quale,
sempre all'erta, procura con tali mezzi di scre-
ditare il Ministeros di mostrare che questo non
gode più la fiducia dei rappresentanti della na-
tione. In tal maniera sperano i capi dell'oppo-
sizione che il re si deciderà a licenziare il pre-
sente Ministero. Il sovrano però non ha troppa
volontà di provocare ogni momento una nuova
crisiministeriale, e continua ad aver piena fidu-
cia nel signor Baimis e nei suoi colleghi.
&ÏercoÏedì sera cadde all'improYThG in Âtene

una grandine tanto fitta, che i più yecchi abi-
tanti della città non si rammentanol'ugbale.La
gran&ine ei·a grossa come una nocciuola; un'in-
finità di cristalli furono spezzati,epiù centinaia
di passeri, che dormivano in pace sui rami degli
alberi, caddero

.
morti colla testa ihfranta. La

bufera non durò che mezz'ora circh, però pro-
dusse dei danni rilevanti nei giardini, e nel bo-
sco degli olivi che circonda la nostra città.
Il re fu indisposto ih seguito ad una leggera

febbre interniittente; ora però è del tutto rista-
bilito, e ieri fece la sua solita passeggiata in car-
rozza aperta in unione alla regina. A motivo
dell'indisposizione di S. M. furono interrotte per
alcuni giorni le solite udienze.

11

NOTIZIE VARIE
Si legge nel Giornale di Napoli del i6:
S. A. R. il Principe Umberto ha ricevuto molte

persone che ne avevano fatto domanda, fra le quali
molti gentiluomini della nostra citttà e la deputa-
zione della Corte di appello.
Nelle ora ponieridiane il Principe ha passeggiato a

piedi alla Villa nazionale, rivolgendo la parola alle
persr.ne che gli si avvicinavano per ossequiarlo.
Incontrato il generale Materazzo, comandante la

piazza, continuò con questi la passeggiata prendendo
informazioni sullo stato sanitario e sul progressi
nell'istruzione de' corpi che sono di guarnigione in
Napoli. S. A. si compiacque molto di udire che sotto
tutti e due gli aspetti la nostra guarnigione non la-

scia nulla a desiderare.

- Leggiamo nella Correspondance Italienne :

Tanto a Ravenna come a Bari il principe Reale di
Prussia ricevè l'accoglipuza più simpatica dalla po-
polazione.
S. A. R. giunse ieri mattina alle 8 e i;2 in questa

ultima città.
L'ora dell'arrivo dell'augusto viaggiatore era Eno

dall'indomani conosciuta dagli abitanti di Bari: Il
sindaco e la Giunta municipale aspettavano alla sta-

zione in mezzo ad una folla di gente che salutò con

vivi applausi il principe che ha-tante volte già atte-
stato la sua simpatia per l'Italia.
Il principe Reale di Prussia viaggia sotto 11 nome

di conte di Lingen. Le autorità regie di Bari dove-
vano astenersi da tutte le dimostrazioni che avreb-
bero potuto tradire l'incognito nel quale egli volevasi
mantenere. Il pretetto ed 11 comandante la divisione
militare, in conformità alle istruzioni generali con-
cernenti i viaggi dei principi, si dovettero limitare a

recarsi presso l'augusto viaggiatore all'albergo del
Risorgimento ov'egli era sceso. Il municipio di Bari
non volle imporsi una simile riserva, ed ordinò una

illuminazione generate detta città per festeggiare
l'arrivo del principe.
S. A. R., molto sensibile all'accoglienza ed alle di-

mostrazioni fattegli, invitò iersera a pranzo il pre-
fatto, il comandante della divisione e il sindaco.Oggi
il principe era atteso a Brindisi.

- Si legge nella Gazzetta di Yenezia del 16 :

Abbiamo fra noi da alcuni giorni l'illustre pittore
tedesco, cavalier Piloty, in unione ad alcuni suoi
scolari, fra i quali delle gentili signore. Egli visita i
nostri capi d'arte e fa ammirare e studiare ai suoi
allievi le bellezze della scuola veneziana.
Anche il celebre pittore francese Ziem è in Ve-

nezia, e va ritraendo dat vero i punti più pittoreschi
della nostra città e delle lagune, eseguendo poi quel
superbi dipinti, che fecero salire in tanta rinomanza
il suo nome.

- Scrivono da Palermo al Giornale d'Agricoltura:
Nel 1867 la produzione del caffè fu molto ubertosa

non solo per saggiarne la bevanda, che fu trovata sa-
purita,ma per poterne piantare alcunisemi, perman-

darne alla Società di Jacclimazione di Parigi, e per
offerirne un cassettino al Re. la questo anno la pro•
duzione e la horitura fanno una bella mostra.
Chi sa se col tempo le cure del Lojacono giunge-

ranno ad acelimare la pianta da caffè, promuoven-
dono la riproduzione con seme indigeno ed ottenendo
piante pin adatte al nostro clima, e fortida resistere
ai nostri inverni Ÿ Ci sarà probabile non solo, che
le piante provenienti da some indigeno saranno più
rustiche e più vigorose da resistere, ma for si po-
trebbe adattare un clima pia caldo ed umido di

qualche contrada siciliana.
La meteorologia attuale non segna alcuna diffe-

renza tra lo stato presente e quello di venti anni or

sono, perchè le medie di temperatura, di pressione
atmosferica, dell'influenza de' venti, dello stato delle
pioggie non presentano sensibili differenze; ma nella
pratica agraria si hanno delle differenze sino dal
1845; il gelo faceva molto male al nostri agrumeti,
ed adesso jl gelo ë rarlssimo, e non funesto, la neve
nell'inverno è stata meno spessa e di minor durata:
le pioggie, sebbene abbondanti nel marzo, han molto
scarseggiato nell'estate; ed han postergato nell'au-
tunno, gli inverni sono stati meno rigidi, non parlo
degli ultimi anni che le pioggie furono così poche
particolarmente nella costa meridionale da perdersi
il raccolto del grano, ed in talune località il grano
seminato neppure germoglii
L'influenza de' miti ínverni, e della scarsezza delle

pioggle deve mantenere un calore più temperato
nella stagione plovosa, ed una temperatura più ele-
Tata nella estate, quindi quelle piante, che prima
non vegetavano all'aria libers, o non portavano i
frutti a maturità, sotto le attuali influenze atmosfe-
riche possono meglio vegetare e produrre, e proba-
bilmente a queste influenze si deve attribuire la
produzione del caffë di Palermo. Se queste influenze
climatologiche continueranno a ripetersi, potrebbe
la planta da caffè dal giardino del dilettante passare
alla grande coltura, ed allora la coltivazione delle
piante coloniali in Girgenti non sarà un'utopia. La-
sciamo all'esperienza la decisione.

Min-Panuno

- Un signor Luigi Mauri, di Milano, commissio-
nario, era stato cinque anni or sono da ladri Enora
sconosciuti, derubato di una somma di lire tremila
setteeënto sessanta, che teneva in un portafoglio,
viaggio facetido da Ilrescia a Milano in ferrovia.
Quella somma apparteneva ad una ditta commer-
ciale alta quale allora 11 Mauri era addetto.
Questi dovette rispondere ai suoi principali della

sotuma smarrita, nè a ció si limith il dantio per lui;
chè in seguito a gravi dispiaceri dovette lasciare il
suo posta.
L'altro ieri 11 Mauri riceveva una lettera da Pera,

nella quale era chiusa una cambiale di lire cinque
mila, tratta su una reputatissima casa bancaria di
Milano.
Ecco le parole testuali che sileggononella lettera:
a Caro Luigi, non maledireachi si e pentito, e chi

ripara al suo cattivo atto. Io ti rimando il denaro che
ti ho tolto dalle tasche del soprabito, la notte del 27
febbraío 1864, e ti rifondo anche l'interesse, calco-
lato secotidd le mie fotse. La mia fortuna la devo a

te; so che ti è costata dei dispiaceri, e ti domando
perdono. Non cercare, ti prego, chi io sia. Forse i
tuoi sospettí sono íngiusti. Addio. »
Il Mauri si recò dalla ditta, sulla quale era tratta

la cambiale, e questa, atetidone ricevuto l'avviso,
pagò immediatamente. {Lombardia)

- L'EcodTialia di Nuova York del f * ottobre pub-
lilica i Aeguënti pat'ticoldi·i intorno allostatodelle fera
rovie nell'Unione Americana:
Fra le coste dell'Atlantico e del Pacifico si inter-

secano tre grandi catene di monti ed uno dei più
grandi fiumi del mondo: aggiungi che non plecola
parte dell'interno è tuttora una selva incoÌta. Questi
formidabili ostacoli paralizzarono per molto tempo
il progresse, si che quel tasto territorio pareva to-
falmente separato dalle cosie marittlihn.
Tale era lo stato delle cose prima del taglio del

eanale dello Stato di Nuova York nel 1825: in allora
l'Ovest era quasi deserto; ora, però, il genio del-
l'uomo ha appianato i monti e resi doolli i fiumi;
attualmente il viaggiatore può partirsene da Port-

land, nell'estremo Maine, e raggiungere 11 Pacifico
in meno di dieci giorni; spazio di tempo che si im-
piegava da Nuova York a Buffalo! Prima che fosse

scavato il canale antidetto una tonnellata di grano
in Buffalo era, commercialmente parlando, di nessun
valore in Nuova York, chè il trasporto de'eereall da
un punto all'altro sarebbe costato cento dollari alla
tonnellata: ora si compie questo trasporto per pochi
cents il moggio e nello spazio di poche ore.
Questa grande rivoluzione venne effettuata per

mezzo dell'azione com6inata del canale e della fer-
rovia, ed in tutti i paesi ove furono introdotti questi
motori si ottennero eguali risultati.
Forse in nessun altro paese erano questi mezzi

tanto necessari o vennero con sì costante pertinacia
posti in azione come negli Stati Uniti. Al principio
del corrente anno l'Unione Americana era attraver-
sata da una rete di 42,255 miglia di strade ferrate, e
prima della fine del dicembre prossimo la cifra rag-
giungerà le 50,000 miglia! Ovunque volgiate i passi
trovate le popolazioni intente a studiare od eseguire
nuove linee o nuovi tronchi ferroviari: nell'Illinois
sono 1n via di esecuzione dodici linee; 10 stesso av-
viene nell'Indiana, nel Michigan, nell'Iowa e nel Mis-
souri: giammai si era manifestata tanta attività in

questo ramo di indu'stria come dat momento che
venne ultimata la strada ferrata Transcontinentale,
e quando saranno in esercizio le ferrovie Meridio-
nale e Settentrionale fino al Pacinco, sorgeranno al-
tre simili imprese tanto necessarie al paese quanto
le arterie e le vene lo sono all'esistenza animale.
A conferma della presente attività nelle costru-

zioni ferroviarie, citeremo i seguenti fatti, i quali di-
mostreranno come nell'assieme ogni Stato dell'Unio•
ne abbia sette od otto nuove strade ferrate in via di
esecuzione.
Il Maine, 8; il Nuovo Hampsire, 4; il Vermont, 6;
il Massachussets, 5; il Connecticut, 7; New York, 11;
il New Jersey, 7; la Pennsylvania, 32; il piccolo De-
laware, 5: il Maryland, 7; la Virginia Occidentale, f ;
l'Ohio, 12; l'Indiana, l'Illinois, l'Iowa, il Missouri ed
il Miebigan, 12ciascheduno; il Wisconsin, 5: il Min-
nesota, 7; il Nebraska, 3; il Kansas, 9; l'Arkansas,
3; il Texas, 4; la Louisiana, 4; ilMississipi 3; l'Ala-
bama, 6; -e negli altri Stati del Sud sono in corso
di costruzione venti strade ferrate.
Senza esagerazione puossi asseverare che attual-

mente si stanno costruen<io negli Stati Uniti trecento
nuove ferrovie, dell; lunghezza approssimativa di
i5,000 miglia, che saranno ultimate dentro tre anni.

Elezioni politiche.
(Votazione del 17 ottobre).

Collegio di Gonsaga. -- Ghinosi ebbe voti 155;
Giani 124. Vi sarà ballottaggio.

I 1

DIARIO
Il Journal officiel pubblica lo stato delle

entrate del 1869 nelle imposte e nelle rendite
indirette, e lo mette in conf'ronto con quello

degli anni 1867 e 1868. L'aumento durante
i primi nove mesi del 1869 è stato di franchi
39,269,000 paragonato all'epoca corrispon-
dente del 1867; ma non ò stato che di fran-

chi 28,285,000 paragonato a quella del1868.
I giornali di Vienna recano un proclama

indirizzato dal luogotenente o coma11dante
militare della Dalmazia agli abitanti del di-
stretto politico di Cattaro. In esso si fa cono-

scere la disposizione governativa di procla-
mare lo stato eccezionale nel distretto di Cat-

~taro e si cerca di illuminare la popolazione
intorno alb nuova legge sull'armamento, non
senza dichiarare ch il governo è risoluto di

far rispettare la legge da it:tti ed a ripristi-
nare l'ordine turbato. In pari terigo s'invi-

tano quegli abitanti ad abbandonare la re

stenza e si afferma la speranza che sia rispar-
miata al governo la spiacevole necessità di

far uso della forza. Gliinsortiperò respinsero
questi consigli e non accettarono nemmeno

quelli dati loro dalla deputazione comunale

di Castelnuovo e sembrano decisi di attendere

la forza armata. Frattanto essi cercano di ren-

dere impraticabilile strade maestre gettandovi
grandi masse di pietre.
I giornali spagnuoli segnalano un discorso

pronunciato dinanzi alle Cortes dal signor
Silvella, ministro di Stato. 11 signor Castellar,
deputato repubblicano, aveva accusato il ge-
nerale Prim ed il signor Silvella di aver avvi-
lita la Spagna domandando umilmente al ga-
binetto delle Tuileries di additar loro un can-
didato per il trono spagnuolo. Nel discorso di
risposta il signor Silvella affermò che non è

stato pronunciato il nome di nessun candida-
to durante la visita fatta da lui e dal generale
Prim all'imperatore Napoleone. Il ministro
disse che la visita fu di pura convenienza e

che a Saint-Cloud essi s'incontrarono con due
u'omini di Stato dei più eminenti d'Europa,
lord Clarendon ed il principe Gortschakoff.

Il signor Silvella citò quindi le parole testuali
pronunciate in occasione di quella visita dal-
l'imperatore Napoleone, e Il ministro di

Stato, disse l'imperatorc, ò la via naturale

per far sapere alla nazione spagnuola che se

essa domanda l'alleanza e la buona amicizia

della Francia in una quistione qualunque, la
Francia sara sempre pronta a prestargliela,
ed io per mia parte desidero sinceramente

che il popolo spagnuolo, solo arbitro dei

proprii destini, riesca a consolidare una gran-
de posizione di prosperità e di benessere. »

In quanto all'insurrezione repubblicana,
colla resa degli insorti di Valenza, essa può
considerarsi completamente vinta. Le notizie
degli altri punti della Spagna dicono che le
bande degli insorti o si rendono a discrezione

o domandano I'amnistia, o fuggono, disper-
dendosi, ditlanzi alle truppe del governo.
Il ministro della giustizia della Sassonia ha

presentato alla seconda camera di Dresda un

progetto di legge sulla stampa. Con questo
progetto si sopprime il permesso che prima
era necessario per quilunque pubblícazione
periodica, si abolisce la cauzione e si tolgono
tutte le altre disposizioni restrittive che vige-
vano per il commercio ambulantedistampati.

-+·-

' Riceviamo dal Ministero della Pubblica
Istruzione la seguente nota:
Quando il Ministero di Pubblica Istruzione,

per avviso del Consiglio Superiore, deliberava
di aprire per tre anni sessioni di esaiue,

onde agevolare agli insegnanti la via a lor-

nirsi di patente, nel caso ne l'ossero privi;
molti si fecero un concetto falso di tale deli-

' herazione. Credettero che, per tre anni, l'es-
sere sforniti di patente non dovesse più impe-
dire il pareggiamento delle scuole in cui era-
no; e quindi inviarono domande che vennero
e vengono sempre respinte.
La sopra citata deliberazione agevola agli

insegnanti, sf'orniti di patente, il modo di
procurarsela; ma fino a che ciò non avviene,
nå il pareggiamento degli istituti è possibile,
nè essi si sono uniformali alla legge.

La valigia supplementare d'Inghilterra per
Ic Indie partita da Londra sabato mattina è

arrivata regolarmente ieri (17) ad ore 9.30

pom. a Susa ed ò partita da Torino per Brin-
disi col treno diretto ordinario delle 12.30

ant. d'oggi.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Bari, 17.
Stamattina alle ore 8 3/4 il principe di Prus-

sia ed il principe d'Assia partirono per Brin-
disi.

Madrid, 16 (sera).
Gl'insorti di Valenza si resero a discrezione,

dopo qualche ora di combattimento. Le truppe
occuparono la città.

Parigi, 17.
Domani avrà luogo in Caga di Giulio Favre

una riunione di deputati della sinistra, i quali
redigeranno un manifesto.
Il Temps riporta la voce che sia nominato un

nuovo Ministero con Rouher alla presidenza e

alla giustizia, Lavenay alle finanze e La Valette
agli affari esteri. Ollivier avrebbe la presidenza
del Consiglio di Stato.

UFFICIO 0ENTJtALE METEOROLOGICO
Firenze, 17 ottobre 1869, ore I pom.

Il Mediterraneo è grosso nelle bocche di Bo-
nifacio, ed è agitato lungo tutte le coste. Il tem-
po è cattivo in più stazioni. Il barometro ha con-
tinuato a discendere di 1 a 5 mm. I venti sono
di sud-ovest.

11 Mediterraneo si fa burrascoso, e il tempo
continuerà ad esser cattivo.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fatte nel R. Museo di Fisica e Storia naturais di Firense

Nel giorno 17 ottobre 1869.

ORE

Barometro a metri 9pntim. 3 pom, 9 pom.
72,6 sul livello del
mare e ridotito a mm om mm

zere . . . . . . , ,
753 0 750.0 749, i

Termometro centi-
grado . . . . .*. . 19 0 21, 0 19, 0

Umidità relativa . . 80 0 75, 0 85, 0

Stato del cielo. . . , nuvolo nuvolo nuvolo

direzione . . SO O O
Vento

forza . . . .
debole debole

Temperatura massima . . . . . . . . ‡ 23,8
Temperatura minima. . , , , , , . ; # 18,5

FRANCESCO BARBERIS, gergfilg.

LISTINO UFFICIALE ÐELLA BORSA DI COMMERCIO (Firenze, 18 ottobre 1869)

comrari yms cona, gran Paossmo

V A LOR I memam

Rendita italiana 5 010 , , , , god. 1 ottob. 1869
Rendita italiana 8 010 . . . . . . > id.

Impr. Nas. tutto pagato 5 010 lib. id.
Obbli s. sui beni eccles.5010 > ,

As.11 a coint. Tab. (carta) . . » 500
Obb. 6 a Tab. 1868 Titoli I

provv. trattabile in earta a l luglie 1869 500

Impresti rriere 5 0 . . . .
» 840

Obbl.del Tesoro18496 Op.10 > 480

Azioni della Banca Naz. oscana a 1 genn. 1869 1000
Dette Banca Naz. Regno d'Italia a 11uglio 1869 1000
Cassa di sconto Toscana in sott. a 250
Banca di Credito Italiano . . . .

> 500
Azioni del Credito Mobil. ital. >

Obbl. Tabacco 5 010 . . . . . . . > 1000
Azioni delle SS. FF. Romane. . » 800
Dette con prelas.pel 6 010 (Antiche
Centrah Toscane) . . . . . . . » 500

Obbl. 8 010 delle SS. FF. Rom. » 500
Azioni delle ant. SS. FF. Livor. > l luglio 1869 420
Obb 3 Oi0 delle suddette CD » 1 aprile 1869 500
D e.............» 420

Obblig. 5 010 delle SS. FF. Mar. » 500
Azion188. FF. Meridionali . . .

> 11aglio 1869 500
Obbl. 3 0(0 delle dette. . . . . . > l ottob. 1869I 500
Obb.dem. 5 0;0 in e. comp. di ll > id. 505
Dette in serie di una e due » 505
Dette in serie pice . . . . . » 505

Obbl. SS. FF. Vittorio Emanuels » 500

Imprestito comunale 5 010 . . .
» 500

Detto in sottoscrizione. . . . . . » 500
Detto liberate . . . » 500
Imprestito comunale di Napoli a 150
Detto di Siena

. . .
. . . . . » 500

5 010 italiano in piocoli pezzi , . »
3 010 idem . . . . . . . . > l ottob. 1869'
Imprestito Nazion. piccoli pezzi a id.
Nuovo impr. della città di Firenze id. 250
Obbl. fondiario delMonte dei Paschi 5 010 . . . 500

CAMBI L D C&MBI

. a 55 52 55 47 •

36 60 35 50 * * * *

a 79 40 a a e

a a 84 50
645 f/, 643 a a a

1700

200
67

a a 8050
97 196 a a a a •

e a
,
a a a 375

L D caxsI Ë L D

Livorno . . . . . 8 Ygaezia elf. gar. 80 Londra . . . a vista
dto. . . . . . 30 Trieste. . . . . . 30 dto. . . . . . . 80
dto. . . . . 60 dto. . . . . . . 90 dto. . . . . . . 90 26 25 26 20

Roma . . . . . .
30 Vienna. . . . . . 80 Parigi . . . a vista 104 90 104 75

Bologna.....30 die.......90 dto. ......80 .
Ancona . . . . .

30 Augusta . . . . . 80 - dto. . . . . . . 90

Napoli......30 dto. ......90 Lione ......90
Milano . . . . . . 30 Francoforte . . . 80

' dto. . . . . . . 90
I Genova , . . . . 30 Amsterdam

. . .
90 Marsiglia. . . . . 90

Torino
, , . . . . 80 Amburgo . . . . 90 Napoleoni d'oro. . . 20 90 20 89

Sconto Banca OTO

PREZZI FATTI .

5 p.0(0: 56 75 - 65 - 60 - 55 - 50 f. c.

Il sindaco: A. MORTERA.
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i STRADE FERRATE ROMANE """"';:,7*"* ..,s....":'d traPdom- CenatW7ot 9,rga¾Ghi-
(RETE ITALIANA) glia di Francesco Aloisio madre di lis, registrato in Torloo, il signor in-

Si noti6e che alle istanse dei si" numerosa famiglia, già residente in gegnereGiacome Laschi revocó l'attollINISTElt0 DEILAtoft!PUBELICl sanna ans, :"°.,,2,','",°,'",6,""•g',,iosideento le oralaings aoanmentdium epn oi e

0DIllEZIONE GENEßlLE DELLE ACQUE E STRADE
, Grosseto presso il suo procuratore decreto delli 14 luglio 1869, la quale ottobre 1863, rogato dal notaro Cam---- BAPOLI -- ISOLETTA -- SAN SEVERINO legale avv. Felice Becchini, fu pro chiedeva dichiararsi l'assenzadi detto biaso di6enova, e ciòper Punico mo-

AVVISO D'ASTA. messo,contro FrancescaTerrosi mo- suo marito, il tribunale envile di To- tivo di essere cessate to cause per cui
Alle ore 12 merid, di lune il 15 novembre p. y , in una de% sale del Mini- Aniso per foraltara di FIEIBISCO. ghe di Leopoldo Giusti di Seß$iano, rino con provvedimento del primo tale atto di procura generale era rila-

stero dei lavori pubbbci, inFirenze, dmansiil diret.ore generale delle aeque La Società delle Ferrovie Romane avendo bisogno di -etri enbi quindici- un gladizio di espropriazione immo" settembre corrente mese mandò as- seisto, attestando ad un tempo allo
e strade,o presso la liegia prefettura di Pot za,avantili prefetto,siaddiverra mila (15,000) Pietrisco per la rinnuovazione del binario fra Maddalonie Santa biliare, e con sentenza del tribunale sumersi informazioni se realmente stesso signor Soletti la sua piena sod-
simultaneamente, col metoilo dei partiti segreti recanti il ribasso di un tanto Maria, apre una gara a schede segrete fra tutti colcro che volessero concor- eivile di 6rossetodel 26febbraio 1869; detto Francesco Aloisio siasi reso defizione per lo zelo, la probità ed
per cento allo incanto pelle rere alla detta fornitura. annotata in margine al precetto, e assente, quali na furono le cause, e attivilhadoperateneldisimpegnedelle

.
Il capitolato d'appalto è ostensibile nell'ufâsio dell'ingegnere capo sezione notificata, fu ordinata la vendita degli se non abbia laseiato qualche procu- incombenzo afödategli con detto man-Appalto delle opere e provviste occorrenti all'apertura e sistemazione

a Napoli e presso i capi stazione di Caserta e Capua. La fornitura dovrà es- appresso descritti fondi, al quale oß- ratore e quali furono le ultime no- dato.del tronco della strada nazionale N. 3ö, detta di Matera, compreso fra sere completata entro tre mesi dalfaggiudicazionedell'appalto, getto fu redatto 11 bando nel 15 aprile tizie avute. Torino, 7 ottobre 1869.
il ponte Gogna e l'abitato di Ruvo del Monte,in provinciadiBasilicata, Ogni concorrente dovrà fare un deposito di lire tremila (L. 3,000) in con- "ea il no d 1' 2956 CROSETTI 5084. SCOTTA 2973 - Notaio 6xius.

r a o dheaz di metri 12,702 34, per la presunta somn12¾, a ta n reelle came ica il cap 1

o erita nel capitolato saranno sug- chec I io
neanto TRIBUNALE CIVILE DI CHIAVARI

Cioè: Opere a corpo . . . .
. .

L. 84,021 90 omdan en

n aHa Di a on o
estinto il debito in forza del quale avviso per assenza. NUOVO GIORNALE ILLUSTRATO

Opere a misura. . . . . . » 148,036 60 servila indicazione Oj[erla P truso. agivasi, con ordinanza presidenziale 11 tribunale civile di Chiavari con SIRMAS
Oltre alla somma di L. 33,941 50 a disposizione dell'Ammini. L'ammioistrazione non à vincolata a preseesliere fra i concorrenti quegli

del iLaettemLr 69œknuo e
suo provvedimento delli diciassette A à ÍRitre558Bie, ÍÌ jì tige($

strazioneper espropriazione di terreni eper spese impreviste. ' rp zo e uLr t eir icEer q o beni, da avere efetto, alfudienza del al e ta deg ¡r u. nù 1 BUON PREZZO.
Pereló coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno presen utende su tal riguardo di rimanere perfettamente libera. 19 novembre 1869, presso 11 suddetto vedova di 6io Batt, Marini residente -

tare, in uno dei suddesignati uffici, le loro olferte estese su carta hollata Firenze, li 15 ottobre 1869, tribunale elvile di 6rosseto a cre un net comune di Cogorno, ha ordinato Associazionida L. 1, debitamente sottoseritte e suggelinte, ove nei sorriferiti giorno ed 2965 IL DIRETTORE GENERALE dici antimeridiane, sotto le condizioni di assumere informazioni sul conto di Annata L. 8,Sem. 5, Trim. 3. - Unora saranno ricevnte le schede rassegnate dagli accorrenti. Quindida questo scritte nel bando pubblicato a forma, Marini Francesco fu detto Gio. Batt" arato di 8 formatoDicastero, tosto conosciuto il risultato dell'altro incanto sarà deliberata eco• domiciliato e residente nel detto co-
numero sep pagine,

l'impresa a quell'offerente che dalle due aste risulterà 11 miglior oblatore, e gggggy 1mmobili da ondern• mune di Cogorno, attualmente pre- me a r od niagni i iodo-eió a pluralità d'oferte che abbiano superato o raggiunto il limite mimmo i Una casa posta in SeB6iano, rap- sputo assente.di ribasso stabilito dáltascheda ministeriale.-Il conseguente verbale di de:i A VV I SO presentata al catasto della comunità Chiavari, agosto 1869.
Ammin i

accio, 12beramento Terra esteso in quelfulficio dove sarà stato presentato il più fa- '

di Castel del Piano in sosione P pu- 2608 O. BBIGNARDELLO,pf00.rorevoleparuto. Soppressione dell'Agenzia di città a Pescia tieella di numero 168, con rendita im-
L'ampresa resta vincolata altosservanza dei capitoli d'appalto in data 29 L'Amministrazione delle Ferrovie dell'Alta Italia previene che col giorno posibile di Iire 11 81, divisa in tre

aprile 1869, visibili assieme alle altre carte del proßetto nei suddetti utôci 31 del corrente mese verrà soppressa l'Agenzia di città a Pescia- piani e composta di sei stanze coni-di Firenze e Potenza. Cessando per conseguenza in quella località il servizio dei trasporti a domi- nata da don Francesco Governi, daI lavori dovranno intraprendersi a seguito dell'approvazione superiore del cilio delle merci e numerario, i mittenti ed i destinatari, tanto per l'inoltro Giuseppe Franci, strada pubblica, se
contratto, e tosto dopo esteso il verbale di consegna, per dare ogni cosa com- che pel ricevimento delle loro spedizioni, govranno unicamente rivolgersi altri, ecc., stimata lire mitle sedici gol, Sessioste 2860.
piuta entro mesi trentadue successivi. alla stazione, che dopo 11 detto giorno andrà a rimanere l'ualco recapito del- (L. 1016 00¾ 1. Discussioni della Camera dei Dep. - Dal 2 apr. al 10 luglio 1860 . L. 16 80I pagamenti saranno fatti a rate di lire 12,000 in propor2ione dell'avanza- l'Amministrazione in quella città• :* Una bottega posta come sopra• (. Deenmenti - Dal 2 aprile al 28 dicembre 18tiD . . . .

• 16 40mento del lavori, e sotto la ritenuta del ventesimo a guarentigia,da corrispon- Firenze, i i ottobre 1869. LA DIREZaONE. 2969 rappresentata al catasto in sezione P 3. Discussioni della Camera dei Dep. . Dal 2 ottobre al 28 die.1860 a 6 a
derst coll'ultima rata a seguito del finale collando, al quale si procederà tre dalla particella di n. 182, con renditamesi dopo la regolare ultimazione di tutte le opere• imponibile di lire quattro e centesimi Sessieme 1968.
Gli aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovrannonell'atto della me- I;ASSA CESTRALE 01 RISPARMI E DEPOSITI quarantatr.(L us;aconna.oranei 1.Discussionidella Camera deiDep.-Dal18febbr.al23luglio1861 e 28 60desima•

don Pietro e6inseppe, da più parti la 2 Idem Dal 18 febbraio al 231uglio 1861 m 26 20t* Presentare a tenore dell'articolo 2 deleapitolato uncertificato d'idoneità ßegginian AP dell'anno 1869• 2881 piazza suddetta, se altri, ecc., stimak 3 Documenti - Dal 18 febbraio al 23 luglio 1861 . . . . a 23 40

a toe lla 1 an at on n r e i s en ogDµt dt r NUilËRO lire trecento348uarantotto e centesimi 4. Discussioni della Camera deiDeputati- Dal 20 novembre 186i al

2• e i po t(lonio civile in servizio e tanmentevidimato e IERSAMEHI BITIBI
tv o va os pg e i a i

.

al I br a2l 12 aprile 862

Perguarentigia dell'adempimento delle assuntesi obbligazioni dovrà l'ap- . . Piano territorio di Seggiano, contrada Sessione IBGB-SS.paltatore,nel preciso e perentorio termine che gli sarà fissato dall'Ammini- Risparmi .....-................... 506 254 107,675 86 51,402 09
.

strazione, depositare in una delle enssegovernative,a ciòautorizzate, L 2500 Depositi diversi ................... 35 87 83,333 79 102,007 50 : Deserti o Madonninadella esten -

1. Discussioni della Cam. dei Dep.- Dal 18 nov. 1805 ni 25 febb. 1866 a 27 a

di rendita la oartelle al portatore del debito pubblico dello Stato, e stipulare a i e i 2.acci e de
2

0 8 i 2. Idem Ogl 2ô febbraio al 7 maggio 1866. » 25 20
lixelatiyqueg4ratto presso l'ufâcão dove seguirà l'atto Qidefmitivadelihara- Associazione Ita14ana per erigerela si no I, rticella di n. 114, cpa ren- •

Idem Dalfs maggioall'8 giugno 1866 . » 22 40
Non stipulando fra il termine che gli sarà ûssato dall'amministrazione ratto facciata del Duomo diFirense.... • * * 4. Idem Dall'8 giugno al 30 ettobre 18ô6 . • i5 m

di sottomissionecon guarentigia, il dehberatario incorrerà di plen diritto Somme...TT 199,124 22 i
dita imppnibile di gre sette e conte-

nella perdita del fatto deposito interinale, ed inoltre nel risarelmento di Sessione 18¢.¢.-69.
ogni danno, interesse e spesa. Luigi, Eossi, se altri ecc., vaintato Volume unico - Discussioni della Camera dei Deputati - Dal 15 di-

de 'a pes utta inerenti all'appalto, nonchè quelle di registro sono a carico Û0muBC ÅÎ LRSira 8 $ÎgRB (Ÿf0V. diFirenze) us. mine egg grengasette e conte. cembre 1866 al 12 febbraio 1867
. . . . .

• fŠ 80

11 termine utile per presentare offerte di ribasso sul presso deliberato, che sigi venti (L. 1137 20). Sessieme 1861-68.
non potranno essero interiori al ventesimo, resta sin d'ora stabilitoa giorni È aperto il concorso al posto di levatrice condotta nella sezione diCarcheri Li 11 settembre 1869,

f.Discussionidella Camera dei Dep. - Dal 22 marzo al 6 giugno 1867 a 28 a
dieci successivi alla data dettavviso di seguito deliberamento, il quale sarà cui è annesso l'annuo stipen4io di L. 200 e l'obbligo di servire gratuitamente 2959 Dott. BBCCEml, proc• g Idem Dal7 giugno al16 luglio 18ô7

.
• 31 •

pubblicato a enra di questo Dioastero in Firenze e Potenza,dove verranno lesole miserabili.
3 Mem Dat tô luglio al 23 dicembre 1867 a 28 a

rieevnte tali oblazioni. Le copcorrenti potranno inviare al sottoseritto le loro irtanze corredate Espropriazione perpubbg¢a utilig. 4 Idem Dall'il gennaio al 21 febbraio 1868. a 30 e
Firenze, 16 ottobre 1869. delle respettive patenti d'idoneÍtàge44to g 20 novembre prossimo' Insbraioseaformadeliqrt 34dellaiegge Idem Dal 2 marzo a127 aprile 1868

.
• 28 •

Per detto Ministero 2967 Il Sindaco: g. flospinµi• sune espropriazioni pçr casas di pub- 6. Idem Dal 28 aprile al 24 giugno 1868
.

» 33 20
2966 A. ŸOrarg Cappgegioge. - - 6tica uti(ità del dì 25giugno 1865• 7. Idem Dal 25 giugno al 31 agosto 1868 .

> 29 a

Con dooreto del itagiqþtgeprgaptp 8. Idem Dal 24 novem. 1868 al ? febbr. 1869 a 27 >

il Regio" jeÏetto della gvincia di 9, Idem Dal 16 febbraio al 1* maggio 1869 a 31 20
Lucca, Rd Gl"Regio eofetd

del 26 a 669 cói ¿µ(aTe fa dichlif- Dirigere le domande accompagnate dal relativo vaglia70&tale
rota opera di pubbliëa útilltå la fårèná- alla Tip. EREDI BO1TA.MINISTERO O'AGRICOLTURA, INI)IgTRIA E COgigRWQ zipqadiinspiãsza per lo evoluzlõhit li E 01 I A L GA LE -----AVVISO D'ASTA• alla Tomba, denominata la Monta,

Essendoandato deserto l'incanto seguito 11 giorno 29 settembre scorso per DI
presso la cittàdi Luneb; ed al seguito

la pubblicazione della seconda serie del Bollettino industriate del Regno d'Ita- G. L. O ASPER pure d'altro Regiodecretodel 14 sgo-
lie, si rende aqto che nel 6torno 25 ottobre 1869, alle ore 11 antimeridiano, si . sto witimo decoraucþeyroroga a tatto S I STEM A
procederà in questo Ministero ayanti ilsignor segretariq gengrale, o chi peg Consigliere intiino, Professore ordinario di medicina legale* il corrente anna il teranina stabilito
esso, þer via di offerte segrete, ad nu nuovo incanto ed al successivo d bg. Direttore dell'Istituto medico-legalenell'Università di Berlino, ecc. dal precedentedeegateg il epinpi-
ramento al migliore oRerente dell'impresa per 14 auòdetta pubbþcazione (ella PRIMA TRADUZIO3B B4 TEDESCO AUTORIZEATABALL'AVIORB mento dei lavori di detta plasqa; et 7 A ACÎ C |
secondaserie del Bollettmo Industriale diviaa nei due seguenti lotti: del cav. dott. EMILIO LEONE al seguito pure della perizia giudicia- gy ilg.H UL.i.L.L igill I.

ria relativa ai terreni da occuparsÏ di , y' con procinio, note e gli articoli de'Codiel ltaliani che liaBRO proprietA di Costantino Delt'Arsina eStamp dell descrizioni concernenti invenzioni o scoperte muante di pri- rapporto cQilaittflitiBa legal6 degli eredi del fu Alesiandro Dell%rs K. W. L. HEYSE

Lotto secondo. »n
" com i nËn ta de p" Oran resom editadal dott. II. STRINTau

Litograia de'disegni concernenti le medesime invenzioni e scoperte. Cav. C&liLO llEMililA di detti espropriandi, ed in L. 4 483 30 ProfessorenoirUnsversità di Berlino
quella dovuta al secondo; ed al se- ramA VERSIONE DAL TEDESCO CORREDATA DI ALCUNE NOTEsarLaa o

i i r e I i o e orbree Opera utilea tuttii medici specialmente condotti,aimagistrati to inôme deca e

to fat dad| per cura del cay. EMILIO LEONE
al giorno 31 dicembre 1872. ed agli affocati sompne corrispondenti alla suddetta dottore in medicina
Le offerte saranno fatte, riguardo al 1° lotto, sul prezzo di cadun foglio di indennità, ha autorizzato la espro-stampa, e, rispetto al secondo, sal prezzo di ciaseuna tavola litografata, alle Volumi2 - Prezzo L. IQ priazione e conseguente occupazione Un volume - Prezzo L. Acondizioni risqltanti dal capitolato d'Appaltadi questo stessogiorno, che sarà dei terreni det suddetsi Dell'Arsina.Visibile nelle ore d'ufticio presso il Ministereenddetto (Divisione quarta)• Lucca t6 ottobre1869.Peressereammessiall'appaitogliaspiranti dovranno giustineare di pos¯ FIRENZE TORINO Il mdacodelmanicipiodiLuccasedere in Firenza una stamperia o litografia in piena attività di esercÌ2io, O ŸRE FIBINZE TOBINO

dovranno depositare la somma di lire mille in numerario o in titoli del con- viadel Castellacci via D'Angenbes 2968 DERETROÛEL TB
a O D 800

solidato italiano al corso del giorno per claseuno dei due lotti.
11 termine per il nbasso del ventesimo sarà di cinque giorni, che scadran- Dirigere ledomandealla Tip. EREDIBOTTAaccompagnate dal relativo CORVIÈÊO ÛRadellerO. Dirigere le domande alla Tip. EREDI BOTTA, accompagnate dai

no alle ore it ant, del 30 ottobre 1869. saglm postale corrispondente. Cósso preparatorio alla IL Accade- relativo vaglia corrispondente.Firenze, addi 1* ottobre 1869. Per detto Ministero mia Militare, alla Benola istare di

2862 A. Ê MARSILI. ÎOrÎBO, Via SaluZ20, D, $3. Û7

Delegazione demaniale per la lipidazione dell'asse ecclesiastico in Perugia
Avviso d'asta per la vendita dei beni pervenuti al Memanio per effetto delle leggi 7 luglio 1866, n. 8086, e 15 agosto 1867, n. 8848.

Sifa noto al pubblico che alle ore 10 ant. del giorno di mercoledi 10 novembre p.v., inuna delle sale dellasottoprefettura
di Spoleto, alla presenza di uno dei membri della Commissione provinciale di sorveglianza, coll'intervento di un rappre-
sentante dell'Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a favorè dell'ultimo miglior
offerente dei beni infradescritti.

Coradiziersi ps•itacipali.
1. L'incanto sarà tenuto per pubblica garacol metodo della candela vergine e separatamente per ciascun lotto. .

2. I depositi per concorrere all'asta dovranno farsi nei modi determinati dalle condizioni speciali del capitolato.
I medesimi potranno esser fatti anche in titoli del Debito pubblico al corso di borsa, pubblicato nella Gahretta Ufßciale

del Regno del giorno precedente a quello del deposito, od in titoli di nuova creazione al valore nominale.
3. Le offerte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni, non tenuto calcolodel valore presuntivo del bestiame,

delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo
4. La prima oKerta in aumento non potrà eccadere il minimum fissato nella colonna 10 dell'mfrascritto prospetto.
5. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 ago-

sto 1867, numero 3852.

6. Non si procedera alPaggiudicazione se non si avranno le oferte almeno di due concorrenti.
7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione l'aggiudicatario dovrà depositare il 5 per 100 del prezzo di aggiolica-

zione in conto delle spese e tasse di trapasso, di trascrizione ed inscrizione ipotecaria, salva la successiva liquidazione.
Le spese di stampa, di affissione e di inserzione nei giornali degli avvisi d'asta saranno pagate, per tutti i lotti in esso

compresi, dalPaggiudicatario o ripartite fra gli aggiudicatari; e staranno a carico delPAmministrazione demaniale per
quelle aste soltanto in cui tutti i lotti rimanessero deserti.
8. La vendita è inoltre vincolata alla dsservanza delle condizioni contenute nel capitolato generale e speciale dei rispet

tivilotti, quali capitolati, nonchè gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tutti i giorni dalle oie 10
ant. alle 4 pom nell'ufficio del Itegiátro di Spoleto.
9. Le passività ipoteôarie che gravano lo stabile rimangono a carico del Demanio, e per quelle dipendenti da canon ,

censi, livelli, ecc., è stata fatta Iireventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinareil prezzo d'asta
10. L'aggiudicazione sarà definitiva, e non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa.

Avverlensa. --- Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 404 e 405 del Codice penale italiano contro coloro che
tentassero impedire la libertà dell'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro o con altri mezzi sì vao-
lenti che di frode quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso.

o a S SUPERFICIEa: 0 0MU DI E DESOREWXONE DE I BEN I DEPOSITO MINIMUy PilEZZO

VALOllE delle olferte preausano
in cui PROVEN I ENZ A -- in misura inmÎs ESTIMATIVO

peFØRREÍOBO V e r

sono situati i beni Denominazione e natura legale locale delle offerte
d' incanto emoblit

E A C Tao. Cent.
1 9 3 4 5 6 7 8 9 10 11

3 1280 Montefalco
. . . . . .

Mensa vescovile di Spoleto . . . . . . . . .
Podere in vocabolo San Marco con due case coloniche attigue e dipendenze rurali, di qualità 127 90 30 1279 03 6ô250 6625 200 2478 50

seminativo, vitato, olivato, prativo, paseoliva e boschivo da frutto distinto nella mappa
Pietranta coi unmari 761 al 766, 770, 774, 775, 77ß 837, 834, 639, 857 all'865, 887, 888 889,
903, 924, 925, 1017, 1018, dell'estimo di L. 30,268 25.

2 61 Perugia, 12 ottobre 1869. D Delegato demaniale: GENTILL FinEJSZE, Tapograna Eum Rom.


